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ALLA GIOVENTÙ* ADDETTA ALLO *- 
STUDIO DELLA MEDICINA. 

portata nella lingua Italiana la mia 
Patologia latina data alla luce fin dall 1 anno 
j 78 1 , ritoccata in qualche parte , ma non in 
guisa , che non vi si riconosca la traduzione di 
quella > Mi son creduto obligato di premetterli 
un esame del sistema del troppo celebre Brown % 
che tanti strepito ha mosso , e voi converrete , 
come spero doppo aver matura nenie considerato 
l affare , che questo mi era indispensabile ( pre- 
cisamente doppo essere stato dichiarato da qual- 
che bello , anzi bellissimo spirito un uom , che 
ama di scartabellare delle vecchie Patologie ) 
almeno perchè pare , che esso renda inutile , 0 al- 
meno confonda quanto io , cosi premendo le orme 
di tanti grandi uomini , come ascoltando la voce 
del ragionamento il più severo , ed il meglio 
fondato , credo necessario per una istituzione dì 
Patologia . Niuno negati , che sia la Filosofia 
della vita la base su cui una Patologia ragio- 
nevole può unicamente posare , come l' arte di 
curare non può esser diretta che da una san 4 
Patologia . Non si può sentir senza rammarico 
dal volgo , acuì sovente fa eco la voce de'' Me- 
dici stessi , che la Medicina in tanti secoli non 
benfatto alcun progresso ; come se fosse un arte 
di puro azzardo » Un Medico potrebbe dimostra re, 
che ciò non è vero , e che fan compassione , fa ny 
ti, i quali voglion giudicar di un arte , di, c ut 
pon sanno i fondamenti , ed ignorano ugualmen- 
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te i limiti , guardando alV ingrosso il solo evol- 
to', ma un critico , anche giusto , potrebbe pure 
sostenere , che in alcuni luoghi , ed in alcune 
circostanze la medicina non solo non fi è av- 
vicinata al meglio , ma, ne è retroceduta di mol- 
to , Senza potermi difondere in questo luogo su 
questo punto , non debbo però negare , che sven- 
turatamente ? arte de ' Medici sia divenuta 
cosi incostante , e tanto incerta , che si po- 
trebbe dire esservi di essa tante specie quanti sono 
i Medici ; tocche deve naturalmente produrre una 
‘ ragionevole diffidenza per tutti. Intanto di que- 
sto 'vacillamento di un arte difficile , ma non 
destituita di fondamento , le cause son tali da do- 
ver necessariamente produrre questo doloroso ef- 
fetto ; ma non è questo il luogo , nè il tempo 
di esporle . Debbo prevenirvi , che in questo 
esame , sembrerò a molti animato da un nauseoso 
amor proprio , perchè parlerò molto di me stes- 
so , e delle mie cose ; ma vedrà ognuno , che 
non potevo fare altrimente , e che riguardo a. 
cose , che trà noi si sapevano da tanti , meglio 
che io non le sapessi , non potevo citare altri, 
che me stesso , poiché nessuno de' nostri aveva. 

' avuto o il bisogno , o la volontà di publicai le 
■- colle stampe . Il soffrire , che si diano per nuo- 
+ >-r> . -ve delle cose già lungo tempo prima scritte da. 

ne, ed il far credere , che tra noi la Medici- 
na era rimasta senza un sistema , ed una isti- 
tuzione di Fisiologia sarebbe stato un tratto di 
umiltà non necessaria per me , ed inopportuna 
per la mia Patria, Mi chiederà forse alcuno 
v se 
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se io abbia seriamente il coraggio di reputarmi 
autore di un sistema di tisiologia , il quale 
menti 1 attenzione de' Savj , ed io con pia - 
cere rispondo di si , senza però arrogarmi le sa- 
vie vedute de' grandi uomini , che mi avevan 
preceduto , tra quali fu il grande Boerhaave , ed 
aggiungo , * che non cambierò di sentimento fin-> 
tantoché non sia stato confutato sodamente , cioè 
persuaso di essermi ingannato ; ed ora pià che 
mai son fermo nel mio sentimento , che il mio 
sistema nella sua parte importante è stato con- 
fermato da Brown , e da' suoi seguaci . Il Sig . 
Tommasini di Parma , autore , che stimo giusta- 
mente mi ha fatto l onore di scorrere le mie 
istituzioni di fisiologia , ma non ha veduto di 
queste se non la seconda edizione che cita del 
1794 , per lo stampatore Morelli , ed ha dovuto 
esserli affatt) ignota la prima per i fratelli Rai- 
mondi , che è dell' anno 1781 , della quale se aves- 
se avuto notizia son sicuro , che non averebbe tra- 
scurato di attendere quest epoca, avendone occasione • 
Non potendo io stendere questo esame quan- 
to dovrebbe farsi per accompagnar intieramen- 
te colle mie riflessioni il sistema , mi è paruto , 
che debba bastare il rilevarne i punti essenzia- 
li , che porrò sotto varj punti di veduta , per • ' 
facilitare a me stesso il travaglio , e per dare 
alle cose un ordine . Sicché la parte fisiologi- 
ca , la Patologica , * la Curativa , 0 Pratica saratt 
proposte separatamente . Anderò rilevando la mate - 
l «* delle mie riflessioni talvolta dall opera origi- 
^yjle latina dell autore , e tale altra dalla famosa, 
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ed approvata edizione della traduzione Italiana di 
essa , stampata nel 179 6 presso i Fratelli Ma~ 
rotta in Napoli , ed anche dal Compendio del- 
la nuova dottrina , di cui diè la prima tradu- 
zione Italiana nel 1702. il Dottor Rasori di 
Pavia , al quale dice il Sìg. Tommasini , eh* 
ért e l Italia la prima cognizione di quella 
Ricorro qualche volta alP espressioni , con cui 
espongono alcuni tratti della dottrina gli amici 
suoi , e delC autore , per esser piu chiaro , e si- 
euro di niente alterare del senso di quella. Tra 
questi preferisco sempre, che posso il lodato Sig « 
Tommasini , che zelante fautore della Dottrina , 
è però di sodo criterio ed ingenuo , e non fa* 
eile a lasciarsi dalle posizioni di essa condurre 
a deduzioni sforzate ed equivoche . Ho pure con- 
sultato tal' ora il libro anonimo , che porta il 
titolo di Preliminari di Pace Medica tra Bro~ 
■wb ed i suoi avversarj, il quale , quantunque 
faccia poco sperare di riuscire in questo lode- 
vole disegno r mi ha fornito delle notizie della 
cosa, con risparmio di fatica , e di pazienza , 
e mi è par ut 0 ingenuo quanto basta, per note 
disprezzarsi da chi cèrea il vero ingenuamente ► 
Spero , che abbia a parere, che io secondi questo di- 
segno , Mi sarebbe toccato di' incaricarmi di quanto 
sì è scritto a favore 0 contro il sistema : ma chi 
non inorridirebbe al solo nome, di biblioteche Bro- 
wniane ? Rimango intanto esposto al rischio di far 
credere , che abbia io voluto profittare delle ri- 
flessioni altrui, se ve ne sono pubblicate , che con- 
vengano colle mie , ma non posso scansarlo , e chi 
mi conosce non mi crederà mai capace di plagio « 
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JgW delta parte Teorica , o sia fisiologi^ 
Pel sìstenia , 

Q tJando mi determinai (*) d pubblica^ 
le mie Istituzioni di fisiologia , le 
scuole inedie he non contente , com^ 
non potevano esserlo delle idee re* 
Jative alla’ vita , le quali senza formar sistemi* 
Fisiologico erano state sparse da varj Autori, 
gran tutte, ed intieramente occupate dal si- 
stema della irritabilità di Haller . Questo erà 
venuto come in loro soccorso , nello stato dx 
precisa mancanza di urta dottrina , della qua- 
le si avea bisogno , e le aveva sorprese quasi 
senza dar loro tempo da riconoscersi . L Autore 
lo aveva proposto con tanto fasto , ^ con tale 
* * A 4 " fcW* " 




(*) Nell’anno 1781 . 
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aria vittoriosa di sicurezza ; e lo aveva ffan*i 
chcggiato con tale lusso di esperienze , che 
doveva esserne scoraggiato chiunque volesse 
opporseli , quando non avesse armi ugualmen-* 
te imponenti ; delle quali intanto era bea 
difficile il provvedersi. Senza quelle armi co- 
me sperar di vincere ima causa , già decisa 
dall'applauso universale ? In fatti ad esso parve 
sempre una crudele ingiustizia , ed una te- 
merità insoffribile qualunque contradizione al 
suo sistema , che non mancò di averne . 

Le dottrine del suo Maestro Boerhaave ; 
fche egli si affatigò con tanto impegno a rove- 
sciare , erano certamente preferibili alle sue , ma 
erano meno seducenti , perchè meno vistose , e 
meno facili ad esser comprese dal maggior nu- 
mero ; cioè meno commode per i talenti volgari, 
e non amanti della fatica . Dall' altra parte 
esse non erano state portate dafT Autore a 
quella combinazione , che ne formasse un si- 
stema superiore a qualunque difficoltà . Era 
intanto molto , che quel grande uomo avesse 
veduto , che l 1 organo , in cui risiede' /’ abito 
vitale è il sistema de ’ nervi , ed il loro prin- 
cipio . Questa verità incapace di vacillare 
avrebbe dovuto essere non già contrariata , 
ma stabilita più sodamente , e. fatta base del- 
la Fisiologia , che non può averne altra si- 
cura . Se Haller avesse potuto compiere que- 
sto edifìzio , la sua gloria non sarebbe 
morta . - * 




Questo riformatofe dunque; come tutti 
sanno , poléper principio della vita animale^una 
proprietà delle carni , che chiamò irritabilità , 
perchè l'aveva scoverta vedendo quelle ac- 
corciarsi con una specie di risentimento quan- 
do eran tocche da un corpo atto a stimolar- 
le . Doveva starli a ciiofe di dimostrare , i. 
che questa proprietà è affatto indipendente 
da qualunque altra condizione : ó. che la me- 
desima essendo così principio della vita , fos- 
se perciò sufficiente a somministrar la ragio- 
ne di tutte le azioni, e fenomeni , che ad 
essa appartengono. Per riuscire in questa im- 
presa , che non fece , che non disse ! Ecco 
l' ultimato de' suoi sforzi • 

• V irritabilità è quella proprietà , per la 
quale le libre animali .si accortano stimolate . 

Essa è primaria- *ed indipendente , spe- 
cialmente da' nertfb,‘ v »e dall' azione loro . Le 
provine ie di quella , e dell’ azione di questi 
sono infinitamente distanti * - >*. 

Dunque gii organi vitali , òhe tutti si 
muovono senza subordinazione alla volontà , 

■ operano perchè sono irritabili , ed irritati 4 

Dunque togliete loro o l’ irritabilità , o 
la causa , che gli stimola , ed avrà luogo la 
morte » 

Quella causa non può esser che corpo- 
rea , e J ■ irritamento non è che azione di cor- 
^P° sii corpo 

\ H principale degli organi vitali è il cuo- 



irò 

re , del quale l' irritabilità è propriamente il 
principio della vita. Esso è Punico, e ba* 
stante autore della circolazione , che sparge 
T abito vitale , e le sue seguele . 

V irritabilità è costantemente in ragion 
ne della tenerezza delle carni ; onde obbedi- 
sce a tutto ciò, che può influire su di questa. 
Perciò il caldo V accresce , il freddo 1» 
indebolisce f è massima ne”' fanciulli , e nello 
temine, e negli oziosi, minore rre'maschj.e 
tra questi negli esercitati o robusti , menoma 
ne 1 vecchj , 

bissa spetta alle' sole carni muscolari j 
giacche solamente queste sdn© istrumenti di 
moto , ed a queste è ìnsita ' 

Probabilmente l’ irritabilità appartiene a! 
glutine , e sarebbe ine ragione inversa dell» 
densità di questo , t 

Non si deve attribuire all 1 irritabilità 
che Ji seda prontezza de 1 movimenti vitali , 
perchè la robustezza loro spetta alla forza di 
coesione de 1 componenti della fibra , Si vede 
che non si può accrescer questa, se non 9 
spese della prima , ché‘ deve scemarsi * 

Le deduzioni da questi principj , ed an- 
che ben fondate nell' apparenza non eran po« 
che . Fortunatamente esse non furono mai , O 
furon poco stese fino alla pratica » 

Questa Fisiologia mi pareva affatto va* 
cua , e contraria al buon senso . Osai dunquer 
di alzar contro di essa la-' mia debole voce, 

e di 
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e di sostituire a questa altre idee men contrai 
rie all’ evidenza de' fatti . Molti altri avevant 
voluto contrariarla , ma niente avevano edi- 
ficato . Chi mi avesse emendato mi avrebbe 
istruito ; ma fino ad ora nessuno mi ha fatto 
questo bene . Ecco il preciso delle mie ra- 
gioni avverso la prima , e delle idee, che volli 

sostituirle « 

Il riconoscere nell’uomo due vite, che si 
direbbero Fisica, e morale, indipendenti 1' una 
dall 1 altra , ed appoggiate a forze affatto di- 
verse è una bizzarria rivoltante, smentita da 
quanto occorre nell 1 uomo vivente di più 
chiaro , onde sarebbe mera perdita di tempo 
l 1 impiegarne a dimostrar, che la vita è una . 

Era ragionevole , che si cercasse perchè 
tanta somiglianza di fabbrica in organi , che 
debbono obbedire a principj diversi , ed 
operar con diverse leggi , e specialmente per- 
chè dati si siano de 1 nervi , ed abbondan- 
ti ad organi , che , attivi per sola irritabilità 
non anno di quelli alcun bisogno , e perchè 
data l 1 irritabilità a 1 muscoli , che per essa non 
dovevano agirei Le povertà addotte per usci- 
re da questo impaccio non vagì io no la pena 
di esser rammentate i- 

Si trattava di sapere 1 , se- essendo i mo- 
vimenti alternativi del cuore, prodotti dallo 
Stimolo , che alterna-, del sangue , pur de 1 mo- 
vimenti del respiro , tanto analoghi a quel- 
li , fosse da farsi lo «fesso conto > e quale ne 
- ' fos- 
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fosse la causa rmfcrwfe . Niente sovvenendogli 
di meglio, l’Autore del sistema, decise, che 
que’ movimenti son volontarj . Dunque si 
chiedeva , se ne' dormienti agisce la volontà ? 
La risposta è memorabile : il sortno , scris- 
se egli , è un delirio , non quiete deli' ani- 
mo . Quid non explorat egestas ? 

Si domandava il perchè di cèrte morti , 
sicuramente non precedute nè da mancanza 
de’ soliti stimoli , nè da abolizione d’ irrita- 
bilità ? Per esempio come uccide all’istante 
una percossa del cervello, o della midolla 
spinale ? al sistema non era possibile pur di 
arrischiarne una spiegazione qualunque. 

Tralascio, perchè non occorre, che si 
ripeta in questo luogo , tutto il dippiù; che 
si trova esposto nella Fisiologia y per dimo- 
strare il debole , e l’ insostenibile di un si- 
stema, che non poteva essere che una Me- 
teora di poca durata . In fatti è finita ; ma 
in qife’ momenti era furiosa . Potrebbe alcuno 
veder quel sistema almeno in parte risorto 
in quello dell’ eccitabilità , e mi ricordo di 
aver incontrata questa idea in qualche libro 
di autore amico di Brown ; ma questa com- 
parazione , che potrebbe non parere strana a 
prima vista , fà torto evidentemente al nuo- • 
vo sistema , perchè questo molto meno in- 
coerente , men lontano dal vero , è più su- 
blime , jnefitarèbbe che coloro , i quali se ne 
dicono amici, non lo vituperassero colle loro 
' de- 


• ‘ »s 

deduzioni , ed averebbe anche meritato , che 
r autore stesso lo avesse rispettato costante* 
mente . II progresso di questo esame porrà in 
veduta quel, che deve pensarsi su questo punto. 

Dovevo tentare di empire il vuoto della 
Fisiologia , b supplire la mancanza di un si- 
stema , che mi era parato affatto inetto al bi- 
sogno, ed ecco quello, che gli sostituii. 

La fibra muscolare è sicuramente contrat- 
tile , cioè capace di esser un momento piu 
lunga, ed un momento più corta»,* e questa 
proprietà si deve alia Paniera della sut com- 
posizione, e si deve credere, in seguito di os- 
servazioni sicure , data, quantunque più oscura, 
pure ad altre delle parti componenti il corpo 
umano , come p. e. alla cute . Chi potrebbe 
assicurare che il tessuto di questa niente ab- 
bia di analogo alla natura muscolare? Nello stato 
di vita la cagione che nella fibra produce l’oc- 
commento è fazione de’ nervi , comunque essa 
si eserciti ,* la quale perita, sarà inutile la forza 
di qualunque stimolo ; e di quelli , che ap- 
plicati al muscolo lo fan contrarre, fazione 
cade su de" 1 nervi , copiosamente sparsi traile 
sue fibre . Mi contentavo pure , che si di- 
cesse , secondo f espressione di Haller , che 
la fibra muscolare è irritabile , purché si ag# 
giugnesse , che è irritabile perché è viva , e che 
l’unica cagione irritante, propria della vita, 
gliela somministrano i nervi , ne’ quali è prò-» 
priamente da riconoscersi il principio vitale , 

Però 



Però P azione di questi ha bisogno indispen- 
sabile del sangue in circolazione , sicché 
r unione di queste due azioni , che si presta- 
no scambievolmente la mano, formano un prin- 
cipio solo , qual carattere a ninna di loro so- 
la si potrebbe dare . Il pendolo , e la molle 
in un" orologio , che si prestan cosi a vicenda 
r utfizio loro , ed eseguono insieme un* azione, 
era un’esempio, benché grossolano, col qua- 
le rendevo piu sensibile il mio pensiero • 
Proponevo ' alla specohzione de 1 Fisiologi la 
Verità f che mi pare, che abbia luogo nella 
vita animale , cioè che le mentovate due 
condizioni, onde è formato il principio della 
vita , sono V una dell’ altra reciprocamente , 
a un tempo stesso il sostegno ed il freno . Il 
movimento precipitoso delle ruote delF orolo- 
gio , nel quale , tolto via il pendolo , rimane 
la sola molle in azione , ed il sollecito line 
dell' azione di esso non averebbero qualche 
analogia colle convulsioni fatali , che spesso 
precedono di poco la morte in un animale , 
nel quale o i canali sian vuotati veloce- 
mente o la forza nervosa sommamente infie- 
volita ? 

Vedevo , che la morte non può dunque 
nascere, che dalla distruzione di alcuna delle 
due condizioni mentovate , e che tutte le ca*» 
gioni atte a produrla o debbono agir su di 
loro immediatamente , o debbono andare alio 
stesso termine per gradi , e successivamente . 

. Non 
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Nòli vi Ha, se non m*' inganno forte, manie- 
ra di morte , che così non s’ intenda , e tutto 


il lume desiderabile da ciò si sparge sulla 
gravezza de’ mali, relativa alle sedi pazienti , 
t su tante altre deduzioni spettanti alla Fi- 
siologia* 

Questa per altro non si portava piu in 
là de' confini del Corpo; e quantunque ferma 
nella idea deir unità della vita , rispettava i 
limiti , che ne separano quella parte , che 
costa di azioni , che appartengono all’ anima , 
Come un sacrario ,,del quale è vietato ad un 
coltivatore della Fisica pure il tentare di svi- 
luppare i misterj » Sarebbe infatti evidente- 
mente temerario qualunque tentativo di ol- 
trepassar questo' termine , dacché è sicura- 
mente negata all’uomo la facoltà di veder 
tanto innanzi. Un sedicente Filosofo, che in- 
comincia le sue ricerche senza esser persuaso 
della brevità della sua ragione , e che crede 
di poter tutto tentare , è almeno degno del 
più grande disprezzo: da questa non sana fi- 
ducia son nati tanti schifosi errori , de 1 quali 
la Storia della Filosofia ha conservato la me- 


moria : quella Storia , che dall" altra parte 
fornisce tanti altri esempj da imitarsi di uo- 
mini profondi , ma di una invidiabile tempe* 
yanza d’ ingegno . 

Quantunque sia facile, che mi tocchi nel 
progresso di questo esame tornare ad alcune 
conseguenze di questi principi , non debbo 

qui 
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qui tacere * die per quanto sia singolare la 
vita degli animali , e tra queste singolarissi- 
ma la vita dell' uomo , lo stabilimento di una 
forza vitale ^‘pon mi cortduceva già ad esclu- 
dere la cooperazione , alfatto indispensabile , 
al sostegno della vita stessa, di altre proprietà 
de 1 corpi , e della forza di azione, che pub 
dipendere da loro . Ero persuaso , che le man 
mere particolari di vita- , e le leggi ad esse 
prescritte non posson mai derogare alle leggi 
generali della natura, e vedendo, che gli es* 
seri viventi non sono tanto isolati , che le 
condizioni degli altri corpi ^ e quel che può 
risultare da esse debbano , ; e possano trascu? 
rarsi dalla Fisiologia , e dalla Pratica , come 
affatto alieni dalla vita deir uomo . Questa 
negligenza fatale aMa ingenuità della Filoso? 
fìa, e madre di una ostinatissima cecità , ac- 
caderk, che ci si pari d 1 avanti in questo esa- ; 
me. Le sostanze, per esempio, atte al corrom- > 
pimento , che , obbedendo alla circolazione-* 
universale della materia, soffrono questo cam- 
biamento dovunque fuori del corpo , perchè 
noi soffrirebbero chiuse nel medesimo ", po- 
ste le circostanze opportune a sostenerlo ? O, - 
questo cambiamentq accadendo , perchè il re- 
sultato di esso sulla vita avrebbe a valutarsi 
per niente ? E? indubitato il tratto di Prov- 
videnza , cospicuo neFresistere , che la vita 
fa a questi passaggi pericolosi delle sostanze 
tminjili , come nel corregge le_ segqele , 
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ma non pn6 sempre impedirli, e debole pre- 
cisamente li permette . Questi nati non pos-, 
sono, senza mutilar l’arte stessa stranamente, k 
trascurarsi da’ Medici . Jbrit questa la base dely 
la mia Fisiologia , quando sorse la nuova dot- 
trina , di cui mi sti a cuore l’esame. j 
L' uomo dice Brown (a) -e gli altri ani 
mali digeriscono tri di loro nello stato di mor \ 
te, per quella sola proprietì , eh essi possono, 
sentire Fazioni di certi agenti esteriori, ed 
essere suscettibili di certe funzioni loro partico- 
lari , di modo che abbiano luogo i fenomeni ne ces- 
sar] “al loro stato vivente , vale a dire le ,oro pro- 
prie funzioni . Chiunque gusta la chiarezza d'ar- 
monia di questa dizione , mi perdonerà facil- 
mente , se , quante volte posso , preferisco di 
trarre le idee, di cui ho bisogno, di altro fon- 
te . Comincio ad attaccarmi all’ espressioni, 
del Sig. Tommasini ( b ) , che espone la iuiov% 
dottrina alla maniera, che siegue.i 

Quella proprietà, per cui le fibre tutte di 
uh' animale si risentono delle applicazi mi de ? 
varj agenti , o sia degli stimoli ; quella pro>- 
prietì , per cui gli stimoli, producono nelle di- 
verse parti del corpo stesso senso , moto , contra- 
zione , o altra mutazione- qualunque ; quella in- 
fine, che distingue il corpo vivente dall ’ immobil 

B * ■ * . : u . .. \ 
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Cadavere, sarà da noi chiamata eeett abiliti . No fi 
i gii che questa parola illuder ci debba . e che' 
dobbiamo attaccate ad essa un senso maggiori ' 
di quell) j che avrebbero la vitalità , la di spo- 
dizione al movimento , l'attitudine alla vita. 
Ci sembra solamente , che questa parola esprimi 
pili da vicino e con maggiore energia l' attitu- 
dine iella fibra viva ad essere stimolata, Sog- 
gìugne, che la parola irritabilità presa in tut- 
to il rigore del termine potrebbe egualmente 
adottarti ». ma siccome f irritabilità . » è 
Stata talmente confusa colla manifesta contrat- 
tibilita delle fibre , che il dire irritabile por- 
tar potrebbe troppo facilmente all' idea di ma- 
nifestamente contrattile , perciò crediamo bene 
di astenercene , per la maggiore possibile preci- 
sione ( a ) . Questa può aversi come una chio- 
sa di quel poter sentire le azioni di certi agen- 
ti citeriori di Brown , e da essa deve pren- 
dersi per base , che la contrattilità , che spet- 
ta alf ecèitabilitk , può benissimo essere non 
manifesta . Niente però obbliga a dare alla pa- 
rola contrattilità altro senso , che quello di 
potere una fibra , o altra cosa qualunque di* 
venire piò corta . 

L' eccitabilità , siegue lo stesso autore (i)* 
compete a tutti gli esseri della natura , che go <* 
dono di una vita : ne sono forniti gli animali 

dal 

(a) P. 

(b) P. 130. 
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éil pili perfetto f‘no agli ultimi , che si con* 
fondono colle piante , dall ' «owo i'm;no al polì • 
po . . . . Ma r eccitai il iti , di cui godono non 
ì essa sola , che produce la vita : sottraete gli 
stimoli , che sogliono attaccarla , f ec citai Hit ài 
rimane senza effetto , oziosa , ed inutile . . . 

£? dunque la vita il risultato Ài questi due eie * 
menti : eccit abiliti e stimoli . Potrebbe si dare- 
una definizione del' a- vita migliore .di quella j 
che ci presenta il riformatore Scozzese chìa* 
mandola eccitamento ; o effetto delle potenze ec* 
t citanti applicate al? eccitabìl itì ì 

Mi si permetta , che non m 1 inoltri sen* 
za premettere qualche riflessione sul detto fin 
qui , nel ; che vedo de” rudimenti di qualche 

confusione» 11 ' r . r } '! ' J ' “ '\ 

Si vede nella proposta definizione una 
dottrina bella , e soda , e da non potersi con* 
trovertire , e che fa’ la base della sana Filoso* 
fia della vita , ma non la definizione della me* 
desi ma, alla quale è straniero frutto db, che non 
è fenomeno Ài fatto spettante a quello stato * fi 
senso , ed lì movimento sono i fatti , che ma- 
nifestano la vita , e «oli debbono essere coma 
j componenti della definizione di essa . Qua in- 
do si dice , che dall 1 eccitabilità stimolata * si 
producono il senso , ed il movimento , si 
pongono i primi fónda menti della spiegazione 
ragionevole di -questi fatti . La definizione, 
base di qualunque edilìzio filosofico , deve es- 
ser ferma, indubitata, e non soggetta a 

B a apu- 
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Sputa ; e Io è , ' quando è vefa , ed è presa dal* 
U ipera storia de’ fatti ingenua e fedele « Or 
alcun potrebbe al proposito nostro pon$rover~ 
tire il principio stabilito, stando ferma, co- 
me deve, la definizione, acciochè ripn si me- 
riti il . rimprovero talvolta giusto di non es- 
sersi ben posto lo stato della questione : che 
vale lo stesso , che andar cercando senza sa- 
persi quel , che si cerca ,t In fatti se del sen-^ 
so , e del movimento proprio della vita si 
compiti una storia , esatta e minuta , che ne 
dia il piu esteso dettaglio de’ fatti, questa, 
senza che essa parli mai di cause, sarà la più 
ferma, e pregevole definizione di quella. ^ 

.. Mi sovviene, che la petizione di princì* . 
piò si contava dagli uomini savj all’antica 
maniera , gialle fallacie , cioè tra gli .errori 
del-, discorso , che con un giuogo di parole 
di senso dubbio portaya ad erronee con- 
seguenze Non sò se sbaglio, ma vedo pn 
caso di, questa fallacia nella definizione della, 
>itar, di cui si tratta; eccola; a chi doman- 
da, che cosa è la vita, Brown risponde : è l ec y 
sitanento ; se insista costui a domandare , che 
s’ intende per eccitamento; egli .deve rispon- 
dere ., eh’ è il risultata dello , stimolo appi*? 
Stato a quella proprietà , per h i vi-» 

venti vivono . Brown , comechè abbia trascu- 
rato; questa bagattella T ha sicuramente indi- 
cata dicyndp , che l’ eccitabilità è quejlfi prò ? 
prictd t pet cui possono i corpi vivetjtiì sentire 



\ 


s 
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gli stimoli $ ed il suddetto Tortmrasfni, dicen* 
do, che Ja vita è il risaltato de’ due elementi 
eccitabilità e stimolo , e che F eccitabilità non 
è essa sola , che prò luce la vita? ha mostrata 
l’opportuna distinzione dell’ idee, di produ* 
cente , e di prodotto . Egli non direbbe la vita 
è eccitabilità , e stimolo , ma ha detto, che la 
vita è il risultato di quelle forze . La storia 
di questo risultato sarà la definizione che oc» 
éorre darsi.- 1 * f . 

Son sicuro , che niuno {' dopo matura 
Considerazione giudicherà queste riflessioni' o 
frivole, o ingiuste , e che ogni savio con- 
verrò , che i difetti ,' anche piccoli della de- 
finizione , cioè della stoìria delle cose manife- 
ste , può- fare , e sovente lo fa , che la Filo- 
sofìa camini senza aver sempre presente il 
suo scopo , onde riesca tutt 1 altro di quel 
che deve essere ,' cioè un ragionamento di uria 
" Storia vera . : Nruno negherà , o almen do- 
vrebbe negare, che sia ugualmente dell' inge- 
nita Filosofìa ir non andar se non dove la 
storia la chiama, perchè arrechi lume, e ‘il 
non negarsi 3$1 Y ascoltare queste chiamate » 
cioè il non trascurare alcuna parte di quel- 
la, anche a rischio di «dover -confessare all 1 
‘incontro di molti fotti, che gli manca la 1«- 
v * ce necessaria per ragionarli . - ; ■ 

Dunque io mi uniformerò sempre , colle 
* ragionevoli eccezioni a chi dirò, che 1" eceitabim 
lità e gli stimoli sono la causa dell» vita, ma 
* . B 3 ve- 
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vedrò settore questa nelh unione de' fenome* 
«ti, alia quale da tutti si di questo nome , 
come la vedono tutti , che niente S3nno dell'* 
esservi una e f cita bilit 1 al mondo , e pur non 
a' ingannano mai nel distinguere ciocche evi* 
vo da quel , che non lo è . Così diri ognuno, 
che un' or o top U emina cioè vive alla sua 
maniera , e segna le ore , senza che neppur* 
sospetti resistenza di una molle , e di un 
pendolo , che lo /«a eamnare , e le idee 
di quelle forze- si acquisteranno poi quan- 
do si avrà la curiositi e la- pazienza 
d’ intendere, quali sono le cause che pro- 
ducono quel movimento . Però neppur que- 
sta veduta generale basterà a tutto . Ah ! bi- 
sogna saper pure le ruote* e gli altri pezzi- 
; delf orologio, le loro figure , le proporzio- 
ni ^ e 'ì sito ec. ec. per divenir Maestro 
j li» orologeria Come intanto» è così- facile 
il divenirlo ? Se f essersi curata poco que- 
sta sottigliezza abbia impegnata in qual- 
• che passa difficile gli amici troppo fervidi 
ideila naovit ; dbttrinai non e ancora il tempo 
' di vederlo v Tornando intanto a questa , è 
‘'punto sommamente interessante il vedersi 
quanto essa- e »*•*># f poiché o lo è, cioè 
► propone cosa :nu.ovam*nte ■ veduta p e quando 
siasi di questa giustificata resistenza , e fis- 
sato sull' appoggia de’ fatti tuttociò , che gli 
Appartiene ( giacche di ogni dottrina fisica la 
* base ragionevole non possono essere, che i far* 

' • r t* ) a 
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ti ) , una esatta applicazione ,' e de’ corollari 
da essa scrupolosamente dedotti , formeranno 
una dottrina, che al nuovo unirà P utile , ed 
il pregevole ; o non è nuova , ed in questo 
caso dovrà farsene altro conto, secondo le 
circostanze . 

Posto per base , che la dottrina è limi» 
tata agli esseri della natura , che hanno una vi * 
ta , cioè agli animali ed aVe pianse , ma che 
in tanto gli abbraccia tutti , si cerea il princi* 
pio del loro modo particolare di esistere fin- 
tanto che son viventi . Questo è già stabili-* 
to, e l 1 eccitabilità sola è quella proprietà, 
per cui gli stimoli producono nelle diverse parti 
del corpo senso , moto , contrazione ,. o altra 
mutazione qualunque . Non è facile ad imma- 
ginarsi quale altra mutazione, infuori del 
senso, e del moto spetti allo stato di vita» 
e la contrazione è moto per essa. Dunque i 
soli caratteri delh eccitabilità spettano al ri- 
sentimento delle fibre alt applicazione degli sti- 
moli , ed in poche parole la posizione di Ero* 
Wn è , che vi è senso e moto , perchè le fibre 
sono eccitabili , ed eccitate . Già si vede , che 
fin quà , questa è la stessissima posizjoqet 
della irritabilità di HalJer , qolla differenza^ 
che l’irritabilità niente fa al sento , »1 qua* 
Je«è compreso essenzialmente ne' limiti delT 
eccitabilità . Perciò rimarrebbe questa esposta 
» dovrebbe brevemente soccombere alla for«* 
za delle ragioni medesime, che an rumata 

B 4 ; ri* 
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r irritabilità , se piti sublime, ed avvicinan- 
dosi al vero , non avesse adottata , dirò cosi , 
la forza e 1* opera de' nervi , legandosi ad es- 
sa strettamente. Questa alleanza fa, che ri- 
manga r eccitabilità sottratta agl' insulti , a 
cui non potè star salda l' irritabilità , per aver 
Voluto sostenersi indipendente da' nervi ,* ed ha 
per garante lo stesso Brown , ed i suoi amici . 

La sede d e ir eccitabilitì , ha scritto Bro- 
j)Pn , (a) è netta materia nervosa midollare in - 
sterne alla materia soda muscolare , ciò che chia- 
mar si potrebbe unitamente sistema nervoso , é 
altrove (£) lo aveva detto colla stessa chiarezza 
Perchè non debbo disprezzar questo sistema mi 
fermo per poco a questo passo .' che* per me è 
interessantissimo . Esso confonde sotto un nome 
due famìglie di parti del corpo, che non solamene 
te niente hanno nefP abito loro , o ne* fenomeni, 
e circostanze della loro azione , che si assomigli, 
ma pur sono addette ad azioni diverse , e passa: 
tra loro la differenza insigne , che deve ricono- 
scersi tra una potenza , e lo strumento , di ciif 
e$àa si serve , tra il braccio del zappatore , e la 
zappa , tra la mano del Pittore ed il pennel- 
lò. Differenza che obligarà necessariamente a 
Cercare, quando la pittura sia difettosa, se la colpa 
spetta alla mano , o allo strumento di cui èssa si è 
servita ; distinzione savia fondata niente meno, 

che 

*v * ■* 

, fa) Comp. voi. u p. 003. n. 31;. 

(b) E lem. n. 47. ' ' 
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Jrfie Sulla natura delle dose , su di cui an tanto; 

e con tanta sagacità insistito gli antichi , e 
che non si può o dissimulare , o curar poco; 
sènza distruggere, ogni fondamento di ordine 
nelle idee Fisiologiche . Se l’autore ha tanto, 
travagliato , quanto c stato scritto (i) per 
ciugnere dopo più di venti anni al termine 
Beato di far , che modestamente si proponesse 
come un problema : se un arte ( la Medica ) 
dianzi congetturale , incostante , falsissima in 
molte sue parti , non sia finalmente portata ad 
essere una scie za certa , che potrebbe dirsi scien- 
za della vita ( oh Italia ! ) ; se , dico , tanto si 
è affaticato , nell’ apprendere , come nell’ inse- 
gnare , e nel deplorare ec. perchè non leg- 
geva esso gli antichi, o perchè non gli leggono 
ancora gli ammiratori trasportati , che invece 
di rapire gli altri nell’ estasi loro , nuocciono 
piuttosto ad una cosa bella , e che può esser 
utile ? Galeno , il quale ha tanto numero di 
disprezzatori , e tanto pochi lettori avrebbe 
bastato a farli fissare lo sguardo sulla natura 
parlante , ed a formarsi una Filosofìa me- 
no oltraggiosa alla natura . Ma gli occhi 
soffrono nel guardar troppo fìsò , e la lingua, 
e la penna corrono agevolmente . Ripeto : de,’ 
nervi, e de’ muscoli è diversa la fabbrica in 
tutto , è diverso l’ uffizio , e le leggi , ed i 

fe- 

(i) Nella prefazione all’opera latina & Erown 
èdiaione Veneta del 1793. v - v 
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fenomeni di questo , e non hanno tra loro al- 
tro rapporto , che lo avere i secondi il prin- 
cipio deir azione loro dai primi : dipendenza 
-meritevole della piti grande attenzione , ma 
non altro che dipendenza. 

Il sistema nervoso ( dice piu ampiamente 
il Dottor Tonunasini (i) ) è la base , o l'or* 
gano più esteso della eccitabilità animale , il 
veicolo direi quasi) per cui s' insinua , e si spie - 
ga in tutte le fibre della machina /* azione di 
ciò , che è fuori di loro : lo strumento quindi , 
per cui gli organi risentono /' espressione degli 
esterni stimoli , e degl' interni , e per cui f ec* 
cìtamento , che ne risulta propagasi da fibra in 
fibra dalla periferia al centro , siccome dal een - 
tro alla periferia dijfonJonsi le affezioni , che in 
seguito del suddetto eccitamento si generano nel • 
r interno della machina stessa . Ecco la faccia, 
amena del vero , ed un bello , che quantun- 
que non nuovo pur decora la dottrina nuova , 
ed unicamente gli promette un dominio per- 
manente. Qual cordoglio sarebbe per T animo 
di coloro , che T autor della natura ha fatti 
idonei a sentire il bello del vero , il veder 
questa bellezza tradita dagli stessi, che si di- 
cono suoi amici ; e per chi poi ? per ante- 
porli il brutto deir oscurità , ed i capricci 
rivoltanti di una fantasima! 

Sen- 
ti) Voi. 2. p. 293. 
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mi Senza nervi dunque , o , che vale lo stes- 
so, senza P opera loro convien. che manchi 
1* eccitabilità , di cui manca la sede, ed il 
veicolo ; tutto cì5 dunque , che sia amico , a 
nemico di questi gioverà , o potrà nuocere 
all' eccitabilità ; dunque distrutta P opera de* 
nervi sarà inutile qualunque eccitamento ; dun- 
que nello stato de’nervr e nelle affezioni di 
essi è da cercarsi la sorgente de' 1 fenomeni 
della eccitabilità . In fatti , come ho ac- 
cennato dì sopra , non si potrebbe in- 
tendere altramente per quale Magia distrug- 
gano 1 T eccitabilità in un momento le gratfi 
offese del cervello , o de' grandi tronchi ner- 
vosi , che sono istantaneamente mortali , e non 
Vi ha fenomeno della vita , e della morte,» 
che non confermi lo stesso principio * Dunque 
è nella nuova dottrina , che ne* nervi è il prin- 
cipio vitale, che essi conducono r eccitabilità 
P er tutto il corpo, sicché dovrà dirsi, che le 
fibre sono eccitabili perchè soa vive , e non 
già che son vive perchè sono eccitabili , cioè 
che l’ eccitabilità è figlia, ed è un fenomeno, 
non madre della vita. Rinegarebbe Brown,o 
i suoi seguaci il fondo della propria dottrina! 

Non sò , nè cura dì sapere , se gli ar- 
denti promotori della nuova dotti ina abbiano 
procurato di applicare reccìtahìlità a' viventi 
vegetabili , o ai zoofiti , a’ quali spetta sicura- 
mente , ed a quale parte del polipo , per esem- 
pio , q dei tartufo abbiano assegnato o potrei- 
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bero assegnare il sublime ufficio , dato negli 
animali alla famiglia nervosa. Non sarebbe 
intanto più' conforme al vero , e men faticoso, - 
come meno pericoloso per la ragione umana if 
concepire, che l’ eccitabilitì» è proprietà univer- 
salissima dellapkateria, della quale, nella sua vita 1 
fisica, niuna molicela si mòve, se non per urto 
d'altra molecola; ma che in que’ corpi , de’ quali 
si riconosce uno stato di vita fintante che l’hatv 
no, è quella modificata, e posta in azione in 
maniere affatto diverse ? senza toccar per ora lai 
materia delicatissima degli stimoli . Non è egli 
chiaro , come il giorno , che ogni maniera di 
vita sia da considerarsi come un'oggetto sin- 
golare , e che a ragionarla , come si richiede, 
non pub bastare, anzi servirà ben poco quel- 
la veduta generale , se pur non basta a nudi 
cere alle verità, relativamente a ciascuna di 
quelle , ed a far , che senza altro esame si 2 
faccian valere le vite T Una per T altra , come- 
per esempio quella deli' uomo , e della sen- 
sitiva ? Un nauseoso prodotto del voler tutto 2 
generalizare , e semplicizare sono le voci ugual- 
mente insane , che ingiuriose alla ragione : 
uomo pianta , uomo machina . La vita dell’ uomo? 
è sola dell'uomo, e malgrado i suoi rapporti 
più o meno marcati ed estesi colie maniere 
di vivere di altri esseri , pure è tanto evi- 
dentemente singolare ,• che la Filosofia la pili 
esatta della vita , non' dirò già delle piànte 
pn di qualunque aitro animale sarebbe Mettaci 

fd 
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«d insufficientissima per far capire quella dell 1 
uomo . Seguitiamo a vedere il dippiù del sen- 
so Filosofico da darsi alla voce eccitabilità se- 
condo la nuova dottrina . 

Che /' eccitabilità, non sia essa seta., che, 
produce la vita , sicché sottratti gli stimoli , 
essa rimanga senza effetto è cosa quanto incon- 
trastabile , altrettanto non nuova . Mi deve 
esser permesso di citar pie s^sso, per dimo- 
strar, cjie non, mentisco . Tanto mi è stato a 
cuore, quando ho scritto la Fisiologia (i), di 
Stabilir questo punto , cheper fare , che si vedes- 
se il, più chiaro, che fosse possibile nel gran bujo 
delle, cose, eh e lo riguardano, e per iscansare 
i dubbj , ho detto , che gli stimoli indispensabili 
per l 1 esecuzione della vita si debbono distin- 
guere in due classi, come nella, vita si deb- 
bono distinguere due stati , cioè il perenne 
ed abituale , e l 1 accidentale , e locale . In esem- 
pio ho notato , che il ventricolo deli 1 uomo 
digiuno vive senza dubbio , ed ha la permanen- 
te costanza dell’ abito vitale , ma ricevendo 
dell’ alimento comincia ad avere un 1 azione 
straordinaria , per un nuovo stimolo aggiun- 
to . V utero vive sempre, ma divenuto gra- 
vido la sua vita divien più vigorosa , e di- 
verrà intensissima , quando, avvicinato il mo- 
mento del parto , le note forze cospiranti a 
■]. , « - <juest! 

' . . ' ■ ‘ ’ ■ • 1 \>t\t * V l'J 

. jIì) Jttell’ anno i?8i. 



quest'azione lo stimoleranno pili validamente? 
perchè il feto ne sia espulso - Ecco dunque un 
saggio di graduazione di stimolo veduta giè da 
un pezzo. Per conto dello stimolo universale 
e perenne , sostegno della permanenza dell 
abito vitale , esso mi parve , come mi pare » 
die appartenga questa funzione alla cospira- 
zione della forza nervosa combinata a quella 
del sangue sano, e eircolante .» Degli stimili 
accidentali , e locali non bo trascurato il det- 
taglio nell' -esame di ciascuna funzione. _ 
Che l' oscurità. .del nome dell' autore ab- 
bia dovuto nuocere a questi pensieri è natu- 
rale ; ma meritavano esse perciò di morir 
queste idee a segno , che anche m milite > er- 
gendo per formare una dottrini, questa , pre- 
cisamente in Italia , .e nella mia Pitfis stessa, 
fosse portata in trionfo tome riviva ? Per me « 
tosto .che avessi avuto il tempo da realizzare 
il senso da darsi alla voce eecicab'Htà , avrei 
creduto di udire alcuno addottrinato nella mìa 
Scuola, senza però avermi troppo capito , -eia» 
per qualunque ragione volesse presentare t 
miei pensieri , travestiti , e piacesse a Dio non 
istraziati , scambiando il nome alle cose . Ri- 
cevo dunque la voce , colli quale si vuole si- 
gnificar la cosa, che non mi è stata mai 
nuora . c - • 

Oli agenti esteriori ( parte cioè degli sti- 
anoli ordinar) , che sostengono la vita ) si pcs - 
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y dice Brown , (i) 'in generile ridurre a 
seguenti: il calore , il vitto ( cioè cibo, be* 
vanJe , e condimenti ) , le altre sostanze , che 
s 1 introducono nello stomaco, il sangue , e l'aria» 
Le funzioni ( continua lo stesso autore ivi 
ll. xii ) del sistema medesimo , le quali produ- 
cono lo stesso effetto sono : la contrazione mu- 
scolare , il se iso , e l'energia del cervello nel 
pensare , e nel risvegliare la passione , e l'emo -■ 
tione Alcune delle forze eccitanti , continua 
ancora Y autore (c ) , agiscono con impulsi evi- 
denti, e r identità del f effetto delle altre ci fa 
conchiudere , che il loro modo di agire non è 
diverso ; e Siccome tali forze hanno pure in se 
medesime una certa attività , sarà convenevole 
appellarle stimolanti o stimoli . Qui poi ci è 
molto di nuovo , mescolato al vecchio . La- 
scio a chi spetta il veder , che conto abbia a 
tenersi di una parte di questa nuova merce f 
essa comprende il pensare, la passione ^ * l emo- 
zione ( parola di cui confesso di non compren* 
dere la significazione ) , che altrove son pro- 
dotti dell’ eccitamento , e qu\ ne sono i pro- 
duttori , dovendoli spettare di agire pur coi» 
impulso : materie che un Fisiologo non vo- 
lentieri ammetterà , o affermerà con franchez- 
za , sapendo quel , che deve rispettarsi . 

In- 


ft) Elem. n. xt. 
N. xviù 
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Intanto colla voce impulso avrà voluto 
Brown esprimere quel, che tutt'intendono nell* 
udirla , e nell " 1 usarla » cioè F urto del toro , 
che cozza , o dell' ariete, che percuote una mu* ~ 
raglia ? Se ha voluto esprimer questo ha tor- 
to sicuramente generalizando F uso di. quest» 
voce , anche ristretta all 1 azione di un corpo, 
sull’altro . C ai averi pazienza e tempo da spre- 
carne a scorrere la mia Fisiologia , e qualche 
parte della mia Pratica, vedrò , che io noti 
ho saputo far altro che dubitare sull 1 azione 
di diversi stimoli , ma ho dubitato , ed alme- . 
no ho proposto all 1 acume de 1 Fisiologi il cer- 
care, p.e. perchè alcune materie nocive addolo- 
rano il tratto intestinale , senza produrr? con- 
vulsioni , ed i' vermini producano sovente le 
convulsioni senza < addolorare perchè tante 
volte nasca un dolore di stomaco senza vomi- 
to , e tante altre il vomito' senza dolore , ol- 
tre altri innumerabili di questi penivi , i quu- 
li sono per la eccitxbilitl, t ,z per gl 1 impulsi 
degl 1 incontri assai fastidiosi . La natura chi- 
mica dello stimolo, ed alcuni rapporti di ami- 
cizia , o di aifinitù , da non potersi stabilire , 
se non a posteriori , e lo stare attaccato ai 
fatti erano il mio unico rifugio , per tenermi 
dritto in queste tenebre . Qltre di ciò che si 
potrà pensare di quella specie di circolo, che 
almeno a mè affatiga lo spirito , e mi stizza , 
di quell 1 esservi de 1 stimoli , jphe poco fa j^iron 
figli dell’ eccitamento , e ne divengono « Pa- 
dri, 
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tiri, come è 11 moto muscolare ? Quà intanto 
non vi ha , che un giuoco inutile di parole , 
usate per esprimere colle frasi del sistema 
una verità, la quale, senza presentare un cer- 
chio magico , che fa paura ai fanciulli , e nau- 
sea agli adulti si .sarebbe nettamente proposta , 
dicendosi , che T azione muscolare per mera 
meccanica , che nessuno ignora , sollecita il ca- 
mino del sangue venoso , onde l' acceleramento 
e speditezza della circolazione , onde nasce 
l 1 accrescimento dell’ eccitabilità , cioè della 
forza nervosa e della sua azione Quà f inv> 
pulso è stato disgraziato , perchè è stato espul- 
so da un sito , che gli sarebbe spettato legitti- 
mamente . 

L' e et ìt abiliti , dice Brown , (a) inerente ad 
esso sistema ( nervoso ) , non è gii diversa, 
nelle diverse parti della sua sede , nè è compo- 
sta di parti , ma ella è una , indivisibile , uni- 
forme proprietà , sparsa in tutto V intiero siste- 
ma , ed aggÌHgne poco dopo thè le forze o 
stimoli vengono applicati alle varie parti dèi 
sistema nervoso , e mai nessuna a tutte le parti 
nel tempo stesso ; ma cadauna di esse opera in modo , 
che ne rimane immediatamente affetto tutto il siste- 
ma . Non è facile in primo luogo giustificare Bro- 
wn , per aver detto , che gli stimoli non vengono 
mai applicati a tutte le parti del sistema nervoso nel 

C i '• tem- 
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tempo steiser, dopo che tra gli stimoli .aveva 
Contato il sangue , al quale questa eccezione 
non conviene sicuramente; essendo esso soie 
il vero eccitante sostegno deli’ abito vitale 9 
som si possono aver nello stesso conto il 
fièro,. m»' solamente perchè và a diventar san* 
gue , ed il - calore , che in tante guise appar» 
tiene al sangue stesso , e Paria , perchè la 
«noitiplice azione - di essa sul corpo vivente 
§ll«i qualità , sana del sangue concorre • ed a 
Spedirne la circolazione*. Oltre di alò, o nort 
ò intelligibile , o contiene errore quel ch$ 
siegue . Le forze applicate alle varie parti del 
'sistema nervofo , e mai nessuna a tutte le parte 
nel tempo stesso quali sono ? e poiché caJauoa 
■di esse opera in snodo , che ne rimane immedia» 
t a mente affetto tutto, il sistema, deve tutto ci6 
attribuirsi a .quella , uniti , ed universalitì » 
della eccitabilità , tanto a proposito ricono- 
sciuta , come si è notato di sopra ? Se questo 
pezzo di Filosofia lega , col primo , o piut- 
tosto ne è- una Seguela , senza divenir pii» 
ammisibi le , esso » nuoce alla ingenuità del pri» 
,mo . In;, fatti nessuno troverà ragionevole , 
che 1* universalità , e permanenza di un'azio- 
ne ,• che fa la vita stia appoggiata, ad una 
* parziale operazione dì qualunque Stimolo , e 
'tanto meno , che T autore stesso , come sarà 
rilevato poco st inte * riconosce che Teccitabi- 
lità non è~d»tribuita ugualmente a tutte le 
parti del corpo . Quali dunque saranno le par- 
ti 
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ti sulle qu^li operando lo stimolo produrrai 
r affezione* di tutto il sistema , Sarebbe 
stato '• prezzo dell 1 opera lo indicarle , '*■ sé 
pur si fosse potuto . La Fisiologia avevi 
v posto a giorno tutto ciò , ed as$ 3 i più chia- 
ramente di quel, che la maniera suddetta? di 
esprimere la cosa non fi. E 1 piuttosto dado, 
lersi , che con bastante inconsideratézza i sé* 
guaci di Brown par, che -abbian dimenticato , 
che il cibo deve andare a formare il* sangue, 
e che non può formarlo senza subir Successi- 
vamente i ^cambiamenti opportuni , figli di 
tuia serie di cause, che la Fisiologia in parte si. 
Quando un sistema, Spécistliftétite ridótto à rióri 
esser, che parole giugne ad insultare la verità 
violentando I 1 evidenza impudentemente, meri- 
ta veramente i 1 abbominio de'Sàvj ; ma questo 
punto ci si farò incontro altra volta i‘ 1 * ' ** 
Del rimanente vede ognuno nel mèrito^ 
vaio pezzo di Dottrina nuova l 1 antichissima 
€0 spi r Azione 9 consenso scambievole di tutte 
parti del corpo, già detto da Ippocrate, eHrf& 
dihcato nella mià Fisiologia , ardisco dire in 
guisa , da meritar , éhe yi si prestasse atten- 
zione; tanto più , che al sistema nervóso- fn-t 
dubitatamente appartiene qUesta nobile condi- 
zione della vita, come l'opera stessa di Brown 
lo .ripete sicché mi fa maraviglia , e piacé- 
re fa che ammiri sempre più la fòrza del 
Vero , a cui non si può resister seniore . E 1 
(dunque indivisibile l 1 eccitabili^ perchè là vi- 
ci a ta 
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* a 1 una ? ma debbo ricordare , che piì 5 essa 
’ rimaner mutilata , giacche la porzione di essa, 
che dal fonte generale si i\ a ciascuna delle 
partì dek corpo , si deve considerar come ri- 
volo , nascbstg da quello , ma proprio in gui- 
sa , che può rimaner disseccato , senza che il 
fonte manchi . Così un dito ha i suoi fonda- 
menti proprj di vita ne" 1 sufoi nervi , e ne’ 
suoi vasi sanguigni , T azione de’ quali può ri- 
maner localmente distrutta senza che la vita 
generale ne soffra ; purché intanto la Idealità 
viziosa o non sia pur essa un ramò di generai 
disposizione viziosa, la quale faccia non rimaner 
circoscritti ad una sede i suoi effetti , o non ap- 
partenga a qualche organo, la di cui nobiltà, 
cioè T importanza pel sostegno de' fonti deli’ 
abito .vitale , non conduca alla ruina di que* 
sto . Tutto ciò avevo procurato di porre a 
giorno non meno nella Fisiologia, che nelle 
mie opere di pratica , sicché non posso rico* 
noscere in queste idee altro di nuovo, chela 
loro difettosa connessione . { 

Di quanto maggior virtù ài tetit abiliti , 
dice la nuova dottrina (0, è stata da p ri nei» 
piò fornita ciascheduna parte , cioè a dire quan- 
te più viva e sensibile si trova essere quest a 
stessa parte , tanto è più gagliarda F azione dì 
ciascuno stimola , ossia che egli operi Bella 

j va- 

. r 

di) V. Comp. n. 30. p. 104. 


Digitized by Google 


3 ? 


vuti proporzione , o per eccesso f o per difetto i 
Tenti chi crede dì poterlo fare di conciliar 
questa Dottrina , colla' proposta poco fà , e 
far chiaro come questa ver3 modificazione 
dell' eccitabilità possa combinarsi .col potere 
ugualmente dato a qualunque stimolo operan- 
te su di qualunque parto di produrre 1' affe- 
zione di tutto il sistema, cioè la vita. Del re- 
sto è questo un cenno di quella inegual distri- 
buzione della vita , della quale mi è stato 
tanto a cuore di stabilire T idea in varie par* 
ti delle mie misere produzioni (i) , e sulla 
quale ho creduto , e detto , che unicamente 
possa, e debba fondarsi una graduazione della 
importanza degli organi nello stato sano , co- 
me del peso delle malattie . Non saprei che 
farmi , ma questo neppure è nuovo . 

L' eccitamento è circoscritto da due limi- 


ti (a) , r uno si è l' eccesso di stimolo , onde 
rimane esausta V eccitabilità , f altro il difetto 
dello stimolo medesimo , che ne permette f accu- 
mulamento . Devesi il primo alla machina in ca- 
pace di essere ulteriormente stimolata , per man- 
canza di eccitabilità, , devesi t altro al d ifetto. 

C 3 di 


(1) Mi sìa lecito addurne una testimonianza sola 
dalla mia Patologia data alla luce nel 1781. E’ scritto 
al n. io. della medesima come siegue Non omnes 
corporis partes ncque aptae iisdem morbis erunt , ncque 
morbum eundem per f erre eadem grada possa ut . Id ne- 
cessario sequitur ab earum vartts munerum cqqffttlOfÙ* 
bus et in primis a vario sensibilitatis grada % 

(2) Comp. n. 17. p. 95Ì 
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di forze stimolanti^ Quanto interessante fante 
di ragionevoli , e vantaggiose deduzioni potrà 
divenire questa veduta chiara di una insi- 
gne verità! Guardo per pra unicamente quel, 
che ne avrebbe guadagnato la Pratica , se 
i coltivatori di questa dottrina , usando- 
ne con ragionevole moderazione , si fos- 
sero contentati di portarla ad emendare la 
severità eccessiva di quelli Medici , che die- 
tro la guida , o di qualche Teoria , o di co- 
stumanze non bastantemente esaminate , este- 
lutavano gli ammalati coll 1 inedia , come a 
suggerire bastante coraggio da animare molte 
azioni di medicamenti, opportuni a varj biso- 
gni : ma l’abuso orrendo fatto di questo prin- 
cipio , del quale dovrò occuparmi altrove , e 
specialmente 1’ averne fatto il solo canone me- 
dico bastante a tutto , e perloppiù anche ma- 
le applicato , ha mostrato quanto sia difficile 
all 1 uomo 1 evitare un vizio senza urtar nel 
-vizio contrario , e spesso con danno maggio- 
re. Ma, potrà egli dirsi , che sia nuova la ve- 
duta di questa fondamental posizione della vi- 
4a , o che sia stata essa in qualunque epoca 
trascurata da’ Medici? A dimostrare il contra- 
rio , ed anche a trovare , che anzi questa è 
stata sempre la mira principale dell 1 arte, pos- 
son trarsi degli argomenti irresistibili da tut- 
ta l’antica Pratica, ed io reputo inutile lo 
-affatigarmi per questo oggetto * Mi basterà 
rammentare il conto, in cui si è sempre avu- 

• •** » : C . * * 
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ta la Ginnastica , e gli' usi detta medesima 
raccomandati ugualmente ai sani , ed agli am- 
malati . 

Debbo trattenermi ancora su questo pun- 
to di dottrina , che T autore aveva esposto 
altrove quasi allo stesso modo scrivendo : 
Le circostanze , nelle quali ha luogo Lecci* 
tomento sono comprese fra due estremi , . . . 
T una si è /' esaurimento delC èccit abiliti per lo 
stimolo eccessivo (i) . , , L'altra, la quale mefi- 
te fine all eccitamento , è la troppo debobe ener * 
già delle potente eccitanti , e quindi insufficienti 
ad eccitare (a) . Questi punti incontrastabili di 
dottrina fanno vedere quanto è vero , che gli 
estremi si toccano . Essi non sono però nuova* 
mente veduti, e gli oltrepasso per ora do- 
vendoci tornare nella seconda parte di questo 
esame . Però in questo luogo , non debbo ta- 
cere , che quei paragonare uno che abbia lau- 
tamente pranzato con uno , che sia stanco da un 
continuato esercizio di corpo , o di mente , per- 
chè queste cause esauriscono egualmente T ec- 
citabilità, non pare che abbia a parer esatto, 
e ragionevole a chiunque,* e quell' uovo stanco 
da un viaggio , che proverà un' allettamento aliti 
danza dall" udirne la musica , presenta un caso ben 
faro, fuorché tra quelli, che si credono mor* 

C 4 si* ‘ 
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sicari dalla Tarantola 2 Ma a che servono que- 
ste comparazioni ? Per dimostrare , che yuan* 
do l' eccitabilità è stata esaurita da uno stima* 
io avvene tuttavìa un residuo per urC altro , di 
cui non siiài fatto uso , Or se ve n 1 ha tutta* 
via un residuo coni 1 era esaurita ? O questo 
residuo spetta ad un altra maniera di eccita-* 
bilitk , la quale incapace di essere attaccata 
dal primo stimolo , che F ha risparmiata co- 
me porzione , che non gli spettava , non pos- 
sa sentire se non uno stimolo diverso, e nuo 
vo , cioè non usato ? 

Pare che F autore abbia compreso , che 
questo sentimento feriva F unità , ed univer- 
salità della eccitabilità , e che conduceva alla 
necessità di fare una distinzione di forze sti- 
molanti neppur essa molto propizia alla je/n- 
plicitì della dottrina , onde si è attaccato alla 
varietà loro, che consiste nell’essere permanen- 
ti , o diffusiti, e questi più, e più diffusivi? 
cioè all 1 essere alcuni meno pronti ad opera- 
re , come a dissiparsi , ed altri all 1 agire pron- 
tamente e spargersi , ed anche dissiparsi con 
celerità . Si vede intanto quanto sia poco feli- 
ce questo rimedio . Egli è chiaro , che gli 
amici del buono della nuova dottrina , senza 
smentirla , e senza obbligarla a sotterfugj non 
degni della gravità della Filosofìa , possano di 
tutti i fatti , raccolti in questa parte di dot- 
trina , recare una ragione meno bizzarra, la 
quale però itìvece di urtarla la fortifichi anzi 


«olla legittima ; e ragionevole origine , che gli 
dà essa stessa . 

Diranno dunque questi , che esaurita in* 
fieramente l 1 eccitabilità non è, se non nel ca- 
davere , giacche le cause stimolanti succenna* 
te , ove non pervengano ad uccidere , ne la- 
sciano un residuo , della stessa natura , che il 
tutto , giacché T eccitabilità è veramente uni 
ad uniforme . In fatti è provvidamente stabili- 
to , che sia piuttosto prevenuto il pericoloso 
disordine di un’ eccessivo esaurimento , che 
rimediato, nel corso della vita. Chi và a dor- 
mire , e dorme avrebbe potuto vegliare an- 
cora molto tempo, ma a rischio di riportar- 
ne quello stato di forte debolezza , col quale 
pagano sempre il fallo loro , que 1 che tolgono 
al sonno il tempo , che danno ad altre sedu- 
centi occupazioni . Quei , che da fame ordina- 
ria sono spinti a mangiare, avrebbono potu- 
to restare ancora per lungo tempo digiuni , 
ma colia conseguenza di sentire a gradi cre- 
sciuta quella voce imperiosa di un urgentissi- 
mo bisogno della vita , alla qual voce non 
ubbidendosi, si va infine a quel grado di ec- 
citabilità veramente esaurita ( non accumola- 
ta ) a cui và per succedere , dopo una innap- 
petenz3 totale , la morte medesima.. Se il 
pranzare lautamente chiama il sonno , ciò non 
accade , diranno , perchè il cibo destinato a 
suggerir nuovo fondamento all 1 eccitabilità, 
cominci dall 1 esaurirla , e ciò faccia in un mo- 

men- 
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Ihento ; mi avviene perchè colla sua azione 
su! ventricol o il cibo produce una diversione 
4i quella forza, favorevole agli organi, che 
debbo i lavorarlo ; su de’ quali ne chiama piti 
abbondantemente , ma di cui si risente il ri*, 
manente delle funzioni , che cadono in una 
languidezza passeggierà . Questa languidezza 
per altro è provida anch 1 essa per la durata 
della vita, come quella , che favorisce i suo 
cestivi cambia neati dell’ alimento , che va a 
divenir cosi sangue sana, cioè l ’ eccitante uni- 
versale , e costante • In seguela di che vedia- 
mo , che coloro i quali , occupandosi a medi- 
tar seriamente dopo il pranzo , privano il 
Ventricolo dell 1 ajuto , che appunto allora gli 
è piu necessario , e tutta la machina dì quel- 
la pace , a cui la natura invita colla propen- 
sione al sonno , ne riportano delle offese al 
capo;, alle viscere , ed all 1 economia delia vi- 
ta universale *.* 

Quindi senza sforzarsi di conciliare quel- 
la differenza , che salta agli occhi , dell 1 uomo 
satollo , e dello stanco dalli fatica , e senza 
voler dimostrare, che non sono le stesse le con- 
dizioni fìsiche di colui . che ha pranzato lauta * 
mente , e di quello , che è macerato dalla fa* 
fica , riconosceranno volentieri il naturai con- 
trasto di queste due posizioni : contrasto , che 
fa una impressione da non poter esser vinta 
da qualunque sforzo di Filosofìa,* ed ammet- 
tendo la nuda verità y cioè che il pranzo li* 
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Soggiunto ; e la fatica ha Contentato , libererai ' 
no l' eccitabilità da una apparenza di brzarria, 

• che non è seria, e gli daranno F andamento • t 
piano , e ragionevole , che ha dalla natura 
medesima . Cosi ricordandosi , che F eccitabilità, 
cioè F abito vitale è uno , ma che la porzio- 
ne di eccitabilità propria di ciascun organo, 
debba , come si è detto di sopra , aversi come 
un rivolo della vita universale , ma sostenuta 
da fonti proprj , e particolari , non gli sarà 
difficile a comprendere, perchè uno, che è an». 
nojato dalla musica , ben volentieri la lascia 
per porsi a giuncare , e colui , che è stanco 
dal giuoco prende a passeggiar solo ed in si- 
lenzio , e mille altri casi paragonabili a questi». 

Crederanno pure di recare all' eccitabilità 
un’ importante servizio , risparmiandole Io sfor- 
zo, che deve fare per recar la ragione del va* 
rio stato della vita in varie età , col dare alle 
idee di Brown un’ ordine , ed aggiugnendovi 
pure qualche bagattella , Questo autore stabili* 
sce , che ogni essere vivente avendo ottenuto il 
suo naturai grado di eccitabilità , quanto nella 
vita accade di sano, o di. morboso non può 
spettar, che all'azione degli stimoli /diversifica* 
ta secondo le circostanze , alla quale corrispon- 
de la varia modificazione delF eccitabilità ora 
esausta , ora accumolata , ora tenuta nel suo 
giusto mezzo di azione. Quindi egli dice : 
t età fanciullesca è un periodo di debolezza , 
perchè le forze stimolanti , senza di cui l' ecci- 
ta- 
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tabi liti non può* produrre ì suoi effetti non sa- 
no state ancora applicate in un grado bastanti- 
mente forte , perchè f eccitabilità si manifesti 
in tutta la sua energia ec. (i) , ed al mod’a 
stesso ragiona sulle fasi delle altre età . Ora il 
credere , che sia forte ugualmente F eccitabilità. 
in un bambino , e nell' uomo stesso quando 
sarà a trent’ anni di età è cosa dura , e sicu- 
ramente fa torto alla ragione evidente il 
non riconoscere una graduizioae di accresci- 
mento della eccitabilità, corrispondente, a quel- 
lo degli stimoli . 

La natura, che ha stabilito, che le cai> 
ni animali passassero da un grado di som- 
ma mollezza successivamente a quello di 
densità sempre maggiore , e finalmente a quel- 
lo di arescènza, ha graduato insieme il vigo- 
re della machina , ed ha , cpn mezzi da esser 
_ adoperati solamente da un 3 scienza , e da un 
potere infinito , combinato questo accrescimen- 
to cosi della potenza vitale da cui nasce , co- 
me degli strumenti, che debbono riceverne Vinv 
pulso , Dunque il fanciullo è debole non già, 
"perchè la sua eccitabilità è posta in azio- 
ne da stimoli deboli , ma perchè son te- 
neri e deboli gli stami del suo corpo, che non 
potrebbero sostenere stimoli più forti . Nell' 
età media della vita si giunge nel sommo del- 

' ' U 
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. la robustezza , di cui si abbia la cipacìtl , ri* 
conosciuta da Brown , e dii so nino si ricade 
graduatamente nella debolezza, e negli altri 
fenomeni della vecchiezza. Questa progressione 
potrà ricevere dall 1 uso vario degli stimoli delle 
alterazioni importanti, raa è indispensabile , 
e va oltre da se stessa in tutto il suo cami- 
no . La Fisiologia vede chiaramente , che lo 
stomaco del bambino non è debole perchè se 
gli dà latte per alimento , e che sarebbe forte se 
gli si dasse carne di manzo a rosto , ma è de- 
bole per la natura della cosa , e la robustezza 
sarà condotta dall 1 età a fianco alla toleranza 
di stimoli più forti , come verrà poi la debo- 
lezza senile malgrado qualunque regolamento 
di stimolo . 

L 1 esame della dottrina dell’ autore , re- 
lativa alla forzt sedativa in generale , ed a quella 
de IP oppio nel particolare par , che debba es- 
ser rimessa alla seconda parte di questo esame, 
quantunque la base di essa sia nella Fisiologia, 
ohe ha qua il suo luogo . Mi contento perciò 
di notare in questo luogo , che FAutore trw 
sportato giustamenle dalla beila ambizione di 
aver posta a giorno una lewge universalissima 
della natura ( poiché è bello infatti il veder tan- 
to innanzi ) non avrebbe per qualunque forza > 
ceduto un pelo sul conto dello stimolo , che 
deve esistere , ed esiste in fatti in tutte le 
Operazioni della natura stessa . In questa oc- 
casione però è entrato gel sospetto > che si 

vo* 
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volesse attentare all' orióre 3i questo princi- 
pio , ed ha preso l' allarme , per quanto par® 
Senza ragione . Lo stato della questione 
chiaramente stabilito , gli avrebbe sedata. 
questa inquietudine , facendogli vedere , che 
niente era in pericolo, lo stimolo . Sedare , si 
alice : scemar la ferza eccedente di ■ dlcuna della 
azioni vitali , cioè del senso , e del moto • 
£gli non sa negare # che la forza di pro- 
durre questa diminuzione esista in varie so- 
stanze , perchè bisognerebbe resistere all' evi- 
denza , ma solamente vuole, che per queste 
agiscano stimolan lo »- In fatti , quantunque non 
inclini egli ad ammettere in natura una forza 
sedativa (i), ammette benissimo, che tutto 
ciò, che può diminuire lo stimolo , deve inde- 
bolire razione, e ciò vale sedarla , ma i mez- 
zi idonei a far questo szjno stimoli pur loro, 
però negativi . La forza dunque , che vuole an- 
nientata sarebbe quella, che operando positiva— 
Tjiente sull' eccitabilità la rendesse inetta ad agi-- 
ve (a) . Questi punti saranno esaminati piu- 
diffusamente altrove. 

Non è da omettersi la c onsi derazione dell* 
dura legge imposta da Brown a coloro, che 
Cogliono essere iniziati ne 1 misterj delia nuov» 
s ^ ■ /\ ’- v< dot- - 


(i)' Comp. n. S. 
u • 12) -Bestr. not. al* l. c» .'»*j 
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dottrini, ed alla quale si son tutti adattati eoa 
pieghevolezza di spirito veramente eroica . 
Cosa sia P eccitabili tu , egli dice (i) , ed iti 
qual Maniera sia affetta dalle forze eccitanti , 
ignora . Ma sia quel che si volita , di essa 
un poco , o una data f ina (a) è data a tutto- 
ciò, che comincia a vivere. Di ciò che gli è dato, 
© la quantità ,,o la forza, in varj animali è 
varia , ed anche negli animali medesimi in 
varie circostanze »> In parte per T incerta ria* 
tura della cosa , in parte per la povere) del 
communi linguaggio , come per la novità di 
questa dottrina , si dira, da ora innanzi, che 
C eccita hi Htd ora abbonda , quando vi ha, per 
Stimolo , ora manca , si esaurisce si consuma 
quando ha soggiaciuto a stimolo più veemente . 
In questo , come sempre , e devunque si dovrl 
stare alle case j vere , e si dovrò fuggire con di - 
ligenza quella velenosa serpe Filosofica , cioè 
la stmccìolevole ( lubrica ) ricerca delle ca- 
gioni , perché son esse presso a poco Incomprese 
Sibili . Dunque , intuona , nessuno intenda , che le 
mentorate espressioni riguardino la natura dell' 
eccitabilità , o si definisca con esse ( per ma* 
ào relata dieta ) se essa sia maceria , e cosV 
ora si accresca , ora si scemi 


? o sia una fa * 5 
col- 

' ; • i- 


(1) Elem. n. 18. 

(a) Pel ejus aliquantvm , y */ djna vis aliqua • 
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tolti inerenti alla Materia , che ora sìa in vi» 

'4 ' 

gore , ora languisca , o si voglia in alcun mo- 
do toccare una questione sì reconi ita : lacchè si 
è fatto sempre con. grave detrimento della scien- 
za . Tatto ciò vuol dire , se ben la intendo, 
non solo in primo luogo , che debba starsi 
al suono di una parola senza volerne i Per- 
petrare il senso , giacche interpetrirlo è i! 
cercare che di reale quella esprime , cioè 
l'ente , la cosa, che nel fatto gli corrisponde , ma 
che dippiìi , tutto ciò che di quella si dice noti 
s'intenda già come parrebbe, che dovesse 
intendersi, sicché lo accres\ersi , e, lo scemarsi 
non sia già farsi piu grande , o pivi piccolo , 
F esser forte , o languido sÌ3 altro , che quel- 
lo , che queste parole fanno intendere - Or egli 
è un chiedere il giusto agli amici chiedendosi, 
che volendo essi abbracciare una nuova dottrina, 
rinuncino preliminarmente all 1 essere ragione- 
voli, incominciando dal non curar neppure la 
definizione delle cose ? Ed è certamente ua 
rinunciare alla ragione, e togliere ogni ma- 
teria di discorso il portar tant 1 oltre l 1 avver-, 
sione per la ricerca delle cagioni delle cose, 
che si abbia fino a disprezzare la distinzione 
delle categorie . Un' autore stimabile , che lo- 
da questo contegno, ha riflettuto, che infatti 
niente ha rilevato di vantàggio la Fisiologia 
delle ricerche della causa efficiente della forza 
nervosa , ed averebbe anche potuto dire , 
che in alcuni tempi ne abbia pur rilevato 

dan- 
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danno , quando cioè qualche Fisiòlogo abbia 
fatte tali ricerche ne 1 limiti del proprio ca- 
po , ed il suo risultato abbia voluto far ser- 
vite di appoggio ad una scienza ; ma questo 
abuso dovrà relegar da ' 1 limiti della Filosofìa 
ogni casto , e sobrio ragionamento * ed ogni 
ricerca delle cause ? Egli è vero , che il vo- 
ler salire colle sue ricerche alle cause prime è 
follia , ma è vero pure , che quella stessa adora- 
bile Providenza , la quale ha limitato, così come 
ella è , la facoltà dell 1 umana ragione , ed ha, 
stabilito , che essa non si allontani mai dai 
fatti sensibili , ci ha nondimeno fatti idonei 
a vedere una porzione della catena delle cau- 
se , e questa veduta ci ha resa e bella , ed 
utile . Dal fatto cominciò Torricelli , e sa- 
lendo alla causa , rese ridicolo T orrore del 
vuoto, ed aprì la scena di un Teatro tanto 
pregevole , quanto è divenuto il barometro . 
Si espose egli dunque ad essere addentato 
dalla vipera nel cercar questa causa, e sareb- 
be a desiderarsi , che egli fosse restato là a 
contemplare il mercurio sospeso nel suo tubo 
ali’ altezza di ventotto pollici ? 

Intanto dovendosi confessare questa , che 
pare invincibile, ignoranza, e riconoscere un 
mistero in questa parte dell’ opere della na- 
tura , così profondo , ed oscuro , come si po- 
trà creder sufficiente a supplire il vuoto, che 
ne risulta, una mera voce , della quale chili 
propone ignora il senso , e non vuole che al- 

D tri 
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tri lo cerchi? Ma già questo prestigio, ed ogni 
altra disputa su questo punto è, o dovrebbe esse- 
re un 3 pena inutile per noi , cioè per me , per 
Brown, e per i suoi ingenui e cordati ami- 
ci . Egli stesso non sta al rigore della sua 
legge quando cerca la sede , e gli effetti dell* 
eccitabilità , e tutti , se non salpiamo la causa 
efficiente 1 della! forza nervosa , sappiam, che que- 
sta 1 sparge ? e sola sparge 1* eccitabilità ; sap- 
piam che il cibo è la sola potenza i dì cui si 
frema il sangue (i), che il chilo? ed il sangue 
sono uno stimolo , da cui ì eccitamento viene 
in ogni parte accresciuto (a) , e che special- 
mente i’ accresce , la velocità del sangue , di- 
pendente' . é •> in ispecial maniera da quel mot o 
del corpo , il quale si fa per mezzo de* muscoli 9 
da cui le vene essendo compresse si accelera il 
ritorno del sangue al cuore (3) ; e questo ba- 
sta af nostro bisogno « 

Ormai credo inutile il trattenermi pih a 
lungo in' questa prima parte dell’ esame , e la 
termino con un abbozzo , direi di un com- 
mentario , che nasce dalla stessa dottrina, co- 
me son ito accennando ,■ e la giustifica , e la 
salva da alcuni intoppi, che la dritta ra^io- 
appiana agevolmente . Questo commenta- 
rio intanto era nato prima del testo * 

Dua- 


li) Brown » Elem. n. 305. 
(a) n. 131, 

(3) n. J32. 
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Dunque nella combinazione, ed ajuto scam- 
bievole della forza nervosa, e del sangue sa- 
no, e circolante è posto il principio della vi- 
ta, ossia l 1 eccitabilità , principio e fondamen- 
to di tutte le azioni proprie dello stato di 
vita fìsica . Parte principe del sistema nervo- 
so è il cervello , e parte principe del sistema 
de’ canali è il cuore. Risulta un solo, e sem- 
plice principio della vita dal legame delle fun- 
zioni di questi due organi , e questo risultato 
è uno , universale , ed in tutto il corpo lo stesso. 
La sede dunque deir eccitabilità , cioè dell 1 abito 
vitale è ne 1 nervi, e l 1 eccitante universale im- 
mediato, ed unico nello stato sano è il sangue , che 
circola , coirne l 1 eccitante unico de 1 canali san- 
guigni è l 1 azione nervosa ; e ciò in modo , 
che qualunque altro eccitante s 1 immagini , 
Tazione di questo non può produrre cambia- 
mento sensibile, che coll 1 agire su di alcuna, 
o su di entrambe le mentovate condizioni vita- 
li , le quali sono legate tanto strettamente , 
che niun cambiamento può accadere nell 1 una, 
che l 1 altra non se ne risenta all’istante. L’a- 
ria , il moto muscolare , e gli altri eccitanti 
ordinarj della vita non vanno esenti da que- 
sta legge . 

Lo stato di azione così preso si dica , se 
si vuole , stato di eccitamento vitale . 

L’anello immediato della catena, che fa 
la vita è l’ alimento , la di cui sostanza è de- 
stinata a subire que 1 lavori , che lo facciano 

D o di- 
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(divenir sàngue ; cioè l 1 eccitante delia vita 2 
~V assimilazione tanto detta dagli antichi non 
è una chimera, e si deve pur essa ai prinei- 
pio vitale. Se questa operazione è difettosa, 
la vita convien , \he vacilli , 

La vita consuma perennemente i suoi 
fondamenti , la sanguificazione gli rinnova •' 
Questa è pur essa opera della vita preesisten- 
te’, che pel suo mezzo riproduce il propri» 
sostegno . 

La materia deir alimento è un eccitante 
particolare dello stomaco f del quale aggiugne 
un nuovo grado , e principio*di azione al gra- 
do universale , che gli dà l’abito vitale : aggiunta 
zione necessaria perchè s 1 incominci il mento- 
vato lavoro d 1 essa , che infine ne farà sangue. 

Questo lavoro costa all’ abito vitale qualche 
dispendio , man’è quello compensato con usura. 
E' ricerca lunga , spettante alla Fisiologia, se sia 
impossibile , che ogni giorno si restituisca al 
corpo quel che si perde , e come si abbia ad 
intendere l'accrescimento del corpo nell 3 pri- 
ma età , ed il decrescimento nell 1 ultima parte 
della vita . 

Dunque già si vede in qual senso conven- 
ga all 1 alimento il titolo di eccitante , dacché 
somministra il fondamento della eccitabilità, , 
e come possa appartenergli il potere di esau- 
rire la medesima . Ad esso dunque spetta di 
dare la forza alla vita , non di distruggerla 

Brown ha de^to , cbe la natura dell' acci • 
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tattilità è tale , che esausta dallo stimolo ne se- 
guireste la morte , quando un grado di esso a 
iattanza grande , benché non esattamente tale , 
guanto quello <, che la esauriva , non seguiti ad 
esauritla un pò men strabbocchevolmente ; e così 
dando una continuazione di esaurimento per 
rimedio di un 1 esaurimento eccessivo , ha da- 
to occasione a’ suoi nemici di crederlo incon- 
seguente , ed a suoi amici di tormentarsi lo 
spirito per giustificar quest 1 antitesi . Se in 
questi mezzi , ne 1 quali ha conosciuto una forz3 
esauriente della eccitabilità avesse riconosciu- 
to la qualità nutriente , cioè la facoltà di 
accrescere la base della medesima , che gli 
spetta con verità evidente , avrebbe scansato di 
urtare il senso comune . Ma una scelta di 
espressioni adattate ad un sistema , che si 
ama , porta talvolta ad errare , perchè non 
se ne alteri il senso sistematico . 

Soti cose realmente distinte la facile 
prontezza , e debole , e la robustezza tarda 
del movimento vitale , anzi sono in ragione 
inversa , e f per corso naturale della vita i 
movimenti successivamente perdono della pri* 
ma a ragion che acquistano della seconda. 
Niente sarebbe improprio il distinguere lo 
stato dello eccitabilità celere, e debole, da 
quello della medesima più tarda, e più vigo« 
rosa . Queste varietà intanto par , che Vadati 
congiunte al vario grado di densità negli sta- 
mi , a cui lo stato di vita appartiene . Questa 
* P § .8 
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condizione manifestamente si accresce pure 
colla progressione dell’ età . 

La morte è compagna dell 1 eccitamento 
finito; questo finisce quando son distrutti i 
fondamenti della eccitabilità , cioè l 1 abito sano 
de 1 nervi , e la circolazione , e non produce 
la, morte , se non quello , che può produrre 
questo cambiamento . 

Alle verit'a proposte non fà contrasto lo 
ammettere altre forze cospiranti alla vita , e 
cospicue in varie funzioni subalterne , cosi 
però, che auche di. queste l 1 attività, abbia bi* 
sogno del principio vitale , I rapporti chi- 
mici principalmente, che forman quella, che 
deve chiamarsi la chimica della natura , se 
fossero esclusi da questo novero , ne risulta- 
rebbe un vuoto della Fisiologia da non poter 
esser riempiuto , che da 1 sogni * 

La considerazione de’varj temperameli- 
ti , e pur delle Idiosincrasie non deve essere 
esclusa da 1 limiti del|a esatta Filosofia della vi* 
la . Non è già necessario ammettere come 
vere , o sufficienti le teorie , colle quali si 
è voluto stabilirne i fondamenti , e ragg- 
irarne le fasi ; ma quella parte di stori* 
naturale , che gli riguarda , anche come me- 
ra verità storica , è rispettabile . Essa deve 
dettare delle deduzioni utili , e pur necessarie 
per l’arte de Medici , quantunque non si per- 
verrà forse mai a ragionarle come suol dir- 
si a priori , Sarà grandezza di animo Filoso# 
- , ... fico 

1 
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fico confessar questa insufficienza della ragio- 
ne , come è piccolezza non Filosofica il negare, 

0 fingere di non curar la storia , perchè 
non si sa sviluppare da un sistema , che si 
-vuol dare per ragione universale . Questa è pro- 
pria di coloro, ,che si sentono nati per dissi- 
par tutte ie tenebre della Filosofia, ma que- 
sti fortunatamente son pochi. Cartesio, che 
fu tanto piccolo co 1 suoi vortici immensi , e 
tanto- nocque alla buona Fisica, che in certo 
modo decise , avrebbe fatto meglio ad osser- 
var più attentamente le verità costanti della 
natura , ed a far nascere da queste una mode- 
sta Filosofia. 

La vita animale è dunque alla lettera il 
cerchio, nel quale non si può trovare il princi- 
pio ; e dacché non si può trovare , non si 
deve cercarlo , perchè si entra nel rischio di 
rompere quel, che Ja natura hà concatenato , 
con un danno incalcolabile della Fisiologia , 
e di tuttociò , che ne dipende. Lo ripeto: 

1 nervi spandono F abito della vita, e rendo- 
no eccitabili tutte le parti del corpo sostenti, 
ti dalla circolazione del sangue sano . Le vi- 
scere vivendo apparecchiano perenne mente 
nuovo pabolo alF eccitabilità , cioè nuovo san- 
gue , e con esso nuova sorgente di azione 
nervosa in luogo di quello , che si consuma • 
Da questo si dà la materia de' liquidi secon- 
darj , eccitanti subalterni di organi , de' qua- 
li r opera cospira al lavoro principale . T ut- 
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to dipende dalla vita, e gli è subòrdinaro ; 
ma partono da questa tanti rivi di azioni 
secondarie , alle quali concorrendo pur delle 
altre forze fìsiche, inerenti alle sostanze degli 
organi , se ne forma la catena, che non sarà 
sciolta se non dalla temerità di una sedicente 
Filosofia . Brown a rigore non si pub dir che 
l*abbia sciolta , perchè non hà potuto distrug- 
gere l’evidenza, ma sarebbe stato fortemen- 
te tentato di scioglierla per fare della ecci- 
tabilità il primo anello di quella . I suoi se- 
guaci poco cauti han compiuta quest’ opera 
dannosa, facendo nascere da principj veri deli 
le conseguenze strane , e pericolose . Spera 
di farne vedere il velenoso nella continuai 
Spione di questo esame . 


SECONDA PARTE. 


'Esame della parte Patologica del Sìstemn ; 


s, 


'E la Dottrina tH Brown , posta la sua 
Filosofia della vita , darà il fondamento ad una 
Patologia chiara, cioè dimostrerà, che non è nell’ 
uomo ammalato da considerarsi altro, che la 
stenla , e 1' astenia , ed insegnerà a veder chia- 
ramente come si abbian a distinguere i mali ste- 
nici dagli astenici , assodando questa diagno- 
stica colla spiega ragionevole de’ fenomeni 
loro > se ghignerà a dimostrare, ch$ non è 
1 pos-, 
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fossili !» rei corpo vivente V origine , o 1' 

esistenza Hi stimoli morbosi ; se insegnar^ a 
conoscere quanti gradi di stimolo converrà , 
che si accrescano , o si scemino air occorren- 
za , facilitando cosi 1* altro indispensabile sta- 
bilimento di una graduazione della forza degli 
stimoli, da adoperarsi nella cura, ed adattata 
alle varietà , che potranno aver luogo , niu- 
no potrà allora guardare più come un prò- 
bletm , se f* arte Medica è divenuta una 
scienza certa , e dimostrativa . Mi come 
lusingarsi di tanta felicità per la mise- 
ra condizione umana, senza possibilità di da- 
ti sicuri, ed in tanta varietà di circostanze, 
che rendono affatto nullo qualunque sforzo , 
per fissarne, che non puoi’ essere se non te- 
merario ? La Medicina sicuramente è arte ap- 
poggiata ad? una scienza, ma limitata, e non 
capace della fermezza matematica ,* le sue ope? 
razioni debbon nascere da questa , ma soste? 
nut3 da una esperienza costante , e fiancheg- 
giata sempre da^na prudenza matura. Chi 
ha voluto , renderla più sublime fuorché sul? 
la guida dell* osservazione propria , aggiunta 
alle incomparabili degli antichi, ha prodotto 
solamente un vacillamento di essa , che hà 
nociuto a' suoi progressi * Ecco il preciso 
della Patologia Browniana . 

Non vi hà , che due forme di malattia; 
Vno di vigore eccedente il segno dello stato 
sano, che si chiamerà Stenla , f altro di de- 
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bolezza , che si chiamerà Astenia , perchè t 1 
eccitamento quando è equilibrato al dovuto grado 
produce la unità , e fuori di esso disposizione 
alla malattia, A ciascheduna dovrà riconoscersi 
corrispondente una Diatesi , ed una Predi spo* 
sizione , che si chjamaranno cogli stessi nomi» 
Ciascheduna di queste diatesi , dice Brown (a) 
i quello stato del corpo , che non differisce da 
quello di predisposizione , e di malattia , che sol» 
tanto di grado . Nell' una come nell' altra far* 
ma di mali posson nascerne degli univerm 
sali, orde' locali, " ' ^uri 

La sterna è effetto di stimolo recessivo « 
e questo è tale se è , o troppo forte , o troppo 
lungamente applicato . V una e 1 ' altra maniera 
di eccesso consuma , o esaurisce T eccitabilità , 
onde divien causa di astenia . Questa intanto 
non deve confondersi con uno stato morboso, 
che gli è affatto simile , fuorché nella causa, 
poiché questo secondo caso di debolezza è 
prodotto' da mancanza , o diminuzione di sti- 
molo , il quale intanto benchfè minore del 
necessario allo stato sano , sempre è stimolo t 
nc deve attendersi altra maniera di operazione 
delle forze o salutari, o nocive (b) . Questo sti*» 
molo , che si dirà deficiente , fà, che 1' eccita- 
bilità in vece di esaurirsi si accumoli, locche 

pro- 
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produce languore , a proporzione che si acca- 
ninola . Si va pure per questa via alla morte, 
cioè al fine dell' eccitamento , 

'Siccome importa assaissimo, che non si 
confondano queste due maniere di* debolezza , 
che non anno altro di comune , fuorché 1* 
.eccitamento scartato , posi si chiamerà diretta 
quella che si produce da mancanza di stimolo , 
o sia da eccitaci liti accumolata f ed indiretta 
quella , che nasce da eccesso di stimolo , cioè 
da eccitabilità, esaurita • Forze eccitanti nocive 
si diranno tutte quelle , che fanno crescere , o 
decrescere Y eccitamento , giacché tutte opera- 
no come stimolo , e meritano il medesimo 
nome* Si distingueranno però dicendosi ecci- 
tanti per eccesso , o per difetto . > 

Si vede , che- tutta la medicina consiste- 
rà nel ridurre l’ eccitamento al grado medio , 
che fa lo stato sano , accrescendolo se è mi- 
nore , diminuendolo se eccede ; tocche si ot- 
terrà sottraendo lo stimolo nel secondo caso, 
<ed a'ggiu gnendane nel primo. Stia però sem- 
pre ferma V idea , che diminuire lo stimolo non 
si può, se non pure stimolakdo , ma in meno . 

Seco quel , che occorre intendersi intor- 
no alla distinzione' delle malattie universali. 


e delle locali; punto essenzialissimo , giacché 
il confonderle è grave , e manifesto errore (a) t 


Quel che si dice di una predisposizione , 

« ^na- 
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malattia va applicato esattamente all 1 altra .l 

La predisposizione stenica , come la ma* 
-Jattia compagna dell 1 accresciuto eccitamento , 
Uo?t « con tale uguaglianza distribuita a tutto 
il corpo , che non si trovi da essa , ad un gra- 
do maggiore , attaccato qualche organo particola* 
ti* Da ciò si prevede, che ne 1 casi di malat- 
tie locali, in cui questo si verifichi , sarà inv* • 
possibile di venire a capo , e sciocchezza il 
tentare di curare una malattia parziale , se 
non trattando la malattia generale. Intanto è 
da riflettersi , che , secondo la dottrina me- 
desima questa condizione non è sempre , e di 
tutte le malattie parziali ,* del che bene spes- 
so par, che si scordino que 1 , che anche, di- 
gnitosamente si danno per. Browniani . A qu& 
sto proposito fa quel , che l 1 Autore stesso 
soggiugne , cioè t; che dalla retta cognizio- 
ne della predisposizione è da prendersi la nor- 
ma , onde distinguere, le affezioni , che sono un in- 
versa li , da quelle. ^ che jwjo soltanto locali , e 
diversissime perciò dalle prime , (<r) . anzi dia- ,* 
metralmente opposte le une alle altre (A) . 

forni limito alle idee delle malattie locali*' 
che egli ha come concentrate in un luogo del 
suo compendio , avendo già premesso , che, 
un 1 affezione limitata ad una parte dà sempre 
prigine ad una malattia locale (c). Le i 
■ J — - ie 

(a) Comp. n. 70. 

(b) qui 73. 

(c) P. 2. 34. seqq. 
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Le malattie locali egli dice (a) sommine - 
Strano cinque capi di divisione : il primo di essi 
comprende le malattie organiche , nelle quali 
non si mdnifesta nella machina altra affezione 
fuor di quella della parte dapprima offesa . Que- 
sta specie di affezione ha luogo in quelle par- 
ti . . . che io chiamo dotate di poca eccitabilità . 

La seconda divisione riguarda quelle parti, 
le quali sono sen-ibilissime , cioè dotate di una 
estrema eccitabilità , nelle quali V effetto dell' 
off ezz ione locale si propaga a tutto il corpo 
per mezzo di tutto il sistema nervoso , e dove 
insorgono moltissimi sintomi analoghi a quelli di 
malattia universale . Per il mio breve talento 
sarebbe stato necessario , che s 1 indicasse chia- 
ramente , sicché potessi senza rischio di confon- 
dermi distinguere questo effetto del P affezione 
locale , che si propaga a tutto il corpo per mez- 
zo dì tutto il sistema nervoso , e quelli sinto- 
mi analoghi a quelli di malattia universale , i 
quali insorgono dall’ effetto medesimo , dalli 
sintomi della predisposizione generale , dalla 
quale ad un grado maggiore sì trova attaccato 
qualche organo particolare $ perchè dubito, che 
si debbano assomigliar moltissimo tra loro 
questi due casi , i quali intanto importa som- 
mamente, che si distinguano. 

Alla terza divisione appartengono quelle 
affezioni locali , in cui apparisce a dirittura are 

sin- 
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sintomo di malattia universale , simile a qua» 
lunque altro di quelli , che dipendono da accre- 
sciuto , o da diminuito eccitamento , e che va. 
poi crescendo a un grado tale da non essere 
più suscettibile di risentire 1' influenza dell' ec- 
citamento y incapace però di essere affetto da 
qualunque di que 1 rimedj , i quali hanno virtù 
di correggere lo stato morboso dell ' eccitamento 
medesimo . 

La quarta divisione abbraccia i casi t ove 
una materia contagiosa venga applicata all' 
esterna superficie del corpo , e quindi per essa 
universalmente diffusa . 

Le malattie finalmente appartenenti al quin- 
to capo nascono in consequenza dell' applicazio- 
ne dei veleni r e della diffusione loro per tutti 
i vasi y in guisa tale però , che essi non tendo * 
no immediatamente ad accrescere , o a diminuire 
£ eccitamento , ma venendo di poi a ledere le 
parti diversamente , secondo i diversi casi , o 
ad alterarne la struttura producono cosi con que- 
sta lesiene i sintomi di sconvolgimento , e di 
disordine in tutto il rimanente del sistema. 

Ho preferito la pena di trascrivere tut- 
to questo al tentativo di darne come un’ 
estratto , perchè ho sentito , che non avrei 
facilmente saputo compendiare quello , che 
non intendevo intieramente . Prima d’ inol- 
trarci nel forte deila dottrina mi fermo a d 
esaminare il proposto fin qui . 

No.a è da meravigliarsi che una classi- 
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Reazione «di malattie cosi breve ; e che proi 
mette delle conseguenze quanto facili altret- 
tanto sicure abbia sedotto tanti , deboli per 
la ma ncanza delle cognizioni opportune , ed 
animati come ogni uomo è dal desiderio 
della lode , e gli abbia offuscati al segno 
da non sentire gl 1 intoppi ne" quali urtano 
ad ogni passo , e da non ravvedersi an- 
che a fronte de disordini di cui sono auto- 
ri i ma h da stupirne che sia avvenuto lo 
stesso di tanti uomini , che averebbero do- 
vuto esser superiori a qualunque seduzione 
Forse questa durarà ancora per qualche tem- 
po* ma io adempio ad un dovere trattando 
questa materia , e perciò niente mi arresta , 
e debbo sperare che la voce del vero mani- 
festo non abbia perduta qualunque allettativa 
per lo spirito umano. La pertinacia deli 1 
ignoranza , e T abominio per la fattiga mi- 
nacciano guerra, più ostinata e forte . Sono 
di un autore posato , zelante protettore di 
quel che crede di nuovo nel sistema di 
Brown i sentimenti che soggiungo, savj e 
ponderati , che ha esposti parlando in con- 
seguenza de' principj Browniani . Dice egli che 
l'etiologia delle malattie non riescirà tanto ri- 
stretta come taluni si danno ad intendere , per 
cui sari sempre di una somma necessità lo stu- 
dio fondamentale di esse malattie per intelligen- 
za del sistema Browniano nella sua più com- 
pleta estensione . Per questo motipo io non con - 
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sigli arei giammai nessun Giovane Medico ad ab* 
btmdonarsi al sistema di Brown , pel motivo , 
che gli risparmia una piu estesa sfera di co- 
gnizioni , agevolandogli in questa maniera lo 
studio della medicina . 1 principi browniani noi* 
devono essere adottati , che collegandoli con tutte 
le altre cognizioni fisiche , e chimiche , e cori 
quella di tante alcre teorie , Ipotesi , e maniere 
di spiegare , per poterlo applicare 4//' esercizio 
della Pratica Medica , e oltre tutto ciò , se ne 
dee far uso' colla più saggia avvedutezza . Sareb- 
be dice altrove (1) lo stesso autore , una ve- 
ra pazzia se un Browniano si classe a credere di 
essere dispensato dallo studio degli altri sistemi, 
e Teorie Mediche . Pieno di questa opinione sì 
verrebbe a privare del vantagio di poter pene- 
trare a fondo lo stesso sistema di Brown (c). Nien- 
te si può dire dì piu adattato alla cosa. Ec- 
co un saggio di questa imperfeziohe , 

Trattandosi di una dottrina , che tutta 
poftfia, e ragionevolmente, sul giuoco de' 
stimoli è cosa veramente che deve dolorosa- 
mente sorprendere il veder da essa, non dico 
affatto trascurata , ma dichiarata puerile , e 
sciocca la considerazione di qualunque stimo- 
lo straniero , e morboso , quali son quelli , 
che risultano da tante maniere di deprava- 
zione , di cui son suscettibili tutti gli umo- 
ri del corpo, senza eccettuarne alcuno, e chq 

tan* 


(x) Prelimin. di pace medica 5cc. p. 3 2 * 
(2) Ivi p. 129. not. 1. 
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tante spesso si verificano, e tanto evidente-, 
unente si mostrano ^ Brown ha dato l 1 esem? 
pio di questa omissione 'divenuta dottrinale 
per questo , quantunque si potrebbe di mo- 
strar e, che presso di lui non è stata intiera^ 
Infatti in questo come in molti altri punti, spes* 
so dissinaile a.se stesso, parla egli chiaramente 
di materia morbosa , e del riguardo che si deve 
avere per essa, di lasciarli il tempo necessario onde 
■sorta dal .carpo (i). Ma posto , che abbia esso, 
non curato questo punto f r,&. eluizione me-^ 
dica , vi sarebbe inai chiane < adorasse la. 
bizzarria,? Se vi ha di tali energumeni non 
è della dignità della scienza medica lo; arre- 
starsi ad ascoltarli , e .piolto mena d 1 imprenr- 
dere a procurarne 1% -.resipiscenza . Euprgu- 
meni dico , se professiipda. Medicina , giacché , 
in grazia della facilità, della perspicacia Brow- 
niana, f : an da Medici pure ,i sarti, ed i cal- 
zolai L acquali non sò qual titolo potrebbe 
darsi . Si vegga infatti quale debba essere la 
posizione di spirito di coloro* che infarinati, 
di Medicina , e vedendo delle < malattie , pure, 
ardiscono di porre in dubio 1’ esistenza , di 
tante maniere di depravazione delle varie 
parti del sangue , e principalmente della lin- 
fa , della bile, degli altri umori. gastrici . Non 
è già che si negano, dirà taluno, ma si at- 
tendono poco , perchè essendo essi sempre 

E un 1 
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tiri’ ^flètto della stenla , o dell 1 astenìa , basta 
al Medico l’aver determinalo il suo giudizio 
intorno a quelle malattie radicali , alle quali 
si dorrà indrìzzare la forza degli ajuti . Mai 
ecco appunto quel che non basta , e quel 
che sovente impediscono di fare questi pro- 
dotti medesimi . Sovente pure nuoce il teri- , 
tarlo facendosi peggiorare la* prava loro 
condizione . Rimetto la considerazione dp 
Giostrati va di questi punti all 1 ultimi par- 
te di questo esame , e per ora dico che 
il trascurarsi , come la dottrina insinua le 
cdpìoni materiali delle malattie , cioè gli 
stimoli morbosi , ed i prodotti loro , co 1 
mezzi , che possano o eliminarle , o darli 
le modificazioni, che convengono, ed il ri- 
por tutto nella forza che può riordinare qué 1 
vizj radicali è lo stesso, che lasciare una 
laguna orribile nella Pratica , e fare una 
piaga alla dottrina stessa di Bro^fn , distor- 
nando la veduta da oggetti reali, che senza 
mancare a quelli non si possono trascurare f 
Le immondezze gastriche per esempio , delle 
quali neppur Brown hh negato la frequente 
esistenza , si negaraiino , o attribuendosi aliar 
debolezza si vorrà curare gli effetti loro co 1 
fortificanti ? Tante indefinibili sostanze pra- 
ve , che dalle prime necessariamente passano 
nel sangue per viziato lavoro degli alimenti 
e ne formano una sporchezza variata all’ in- 
finito, e gli effetti di queste e gravi e ter- 
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ridili sifanno chit^efe ? o dstèché sono ar- 
roHati Sótto la bandiera della debolezza , ba- 
Itark a vincerli Tlaso de* fortifìcaftti ? e non 
ìàrk égli tìn ristabilire r eccitabilità , cioè 1’ 
abito vitate , il depurarne il sangue cogli 
evacuanti a proposito , o con altri ajxiti , che 
ilé promettono l 1 emendazione se Ve ne sono ? 
Mi ripeto', che questi oggetti tórnaranno ad 
esame in luogo ]flù opportuno ; e per ora ri- 
peto , che il trascurare le malattie degli umOfì 
è gravissimo difetto della pratica , quando 
anche non si voglia guardar per altro lattìP, 
che per quéllo delia mutilazione , che questi 
omissione produce di quanto ha di SavioHb 
dottrina dell 1 eccitabilitb . Quando leggéréte 
presso Brown (i) . Di nessuna malattia ta cu- 
ri deve esser diretta allo stato de' solidi , o de 
fili idi ma soltanto a diminuire , o ad accrescere 
r eccitamento chiedete a chiunque , se non è 
diminuire T eccitamento eccessivo lo applicar 
clegli ammollienti sull* infiammazione , o 1’ 
iisar rimedj che promovano il sudore nel 
catarro, adattati alla forza di esso, ma capa- 
ci, di render piu fluida la linfa addensata, r 
$i conoscono poco i mali degli ultori , e que* 
sto è il danno; ma il non cprar i Medici 
di conoscerli è delirio pericoloso per 1* urna- 
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, Le idee della stenia i e dell 1 astenia s<* 
no, chiare e sicure , ed esattamente vere , 
sicché il considerarle in astratto non lascia 
niente a, desiderare ,* ma P applicazione loro» 
alla vita umana non è facile , anzi è ben 
malagevole , ppichè le condizioni di questa 
son talmente intrigate , e nelle malattie preti? 
dono aspetto tanto complicato , che confon- 
dpnp qualunque giudizio . Si veggauo le co? 
se dal loro principio (i) , 

, - La stenia è uno stato di accresciuto, 
eccitamento merce P accrescimento dello sti- . 

. L’ eccitamento produce senso , e mo« 
„to t , dunque P acqrescimento di queste azionji 
ra P essenza di quella malattia . Il contrario 
vale dell’ astenia, e distrugge affatto le condi- 
zioni della prima. Si vedrai come la dottrina di 
, • Bro- 

(i) Non debbo tacere , ch^e fin dall’anno 1783, 
premesso^ un piano di classificazione di inali , sotto 
il titolo estesisriino di mali de* neryi , a questo ri- 
dussi le contenzioni. , e le debolezze , ed esiste un 
volume della mia Pratica , che hà il titolo di con - 
tentiones ed un altro intitolato debtlitates , stampa- 
ti a quel tempo , nei quale } per quanto mi è noto 
l' Italia interamente e novantanove centesime, e no- 
ve decime dell,’ Europa ignoravano pur 1* esistenza di 
Brou n *. Ecco Le mie espressioni : ' Duplex laesio 
actionum esse po/est : tive nempe modum a natura po- 
st tum excedunt vèhementta et celeri taf e , sive ab ilio 
deficiunt t arditale , et languore . . . Frimam harum 
speciarum marbosam contenitonem dicere pcssemus > al- 
ter am vero languorem , patitoli n. 5. ec, 


Digitized by Google 





. . ; <*?' 

Brow.i presenta queste circostanze metamórfo-' 
sizate dalla teoria in modo, che si abbia a vedere 
l 1 astenia pur nelle azioni accresciute ; Intan- 
to che si pensark di que' casi di malattia $ 
ne 1 * quali è cospicua a un tempo la stcnià da 
lina parte e l'astenia dall'altra? Rammento 
per ora, perchè ovvio , l’esempio delle febbri 
nelle quali poco men che sempre si unisco- 
no una debolezza delle azioni volontarie , e 
sovente de' sensi , ad un manifesto accresci- 
mento de' movimenti involontarj' , e di tante 
sensazioni piu forti dell' ordinario , le quali 
intanto debbono esser credute affezioni aste- 
niche . Rimetto questa ricerca ad altro luo- 
go., e mi fermo un momento a riflettere , che 
la stenia non si può sicuramente misurare 
dalla durata dello stimolo eccessivo , perchè 
questa non è chiara , e passando essa neces- 
sariamente in astenia indiretta , chi potrà in- 
dicarci nel corso di una malattia forte il 
momento di questo passaggio , perchè si 
cambj opportunamente, il governo ? Il ve- 
ro è , che questi punii di speculazione sono 
stati, e saranno sempre nella Pratica de’ punti 
oscuri, a' quali non è sperabile, che si dia tut- 
to il lume , che bisognerebbe , malgrado qua- 
lunque precisione si affetti nelle Teorie , o 
nelle voci , e che la saviezza della condotta 
de’ Medici è appoggiata ad un conto pruden- 
te , che la sperienza può rendere sempre piò 
giusto. I medici anno avuto sempre per gui- 
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da il principio , che il primo indicante sia la 
conservazione della vita : principio , che io 
poche “parole comprende benissimo quanto di 
savia generai Filosofìa, relativa a questo pun- 
to può desiderarsi : il dettaglio è affidato uni-* 
camente alla condotta prudente del Medico 1 
osservatore . 

Per quel, che spetta all’ idea del V astenia 
difetta , questa è prettamente una chimera * 
Essa nasce dacché per mancanza di stimolo 
feccitabiliti si accumola ; ma che è quél, che 
si accumola , e donde piove ? Se T eccitabilità 
è T abito vitale, questo eolia durazione della 
vita si consuma , e non si accumola . E? chia- 
ro dal Testo medesimo (i) , che questo sogno, 
©' fantasma di malattia sia nato' dall' essersi con- 
tato r alimento tra gli stimoli , che consumano 
F eccitabilità , e dal vedersi quel , che accade 
in seguito della mancanza di quello . Ma Tali- 
mento, come si è detto innanzi, accresce F ec- 
citabili! à, e se ne consuma piccola parte , ne 
ripara il danno con Usura , e ne somministro 
il fondamento', che unicamente può farla du- 
revole . Fuori di questo caso non vedo qual 
altro esempio di tccltàbllitX accumolata per 
mancanza di stimolo possa addursi , per soste- 
nere questa idea , che non può avere oggetto 
reale . Quello degli effetti del freddo , come 
accadera, che io rilevi, e come altri, Brow- 
niani anche , han rilevato prima di me, meri* 

U 

(i) Eleni* n. 35. 


Digitized by Google 



ta ben' altri riguardi . L 1 eccitabilitò potrò 
dirsi accumolata dal cibo troppo, o abbondante, 
o forte , che ben superato accresca la fami- 
glia de’ fluidi sani, e formi T abito degli atle- 
ti . Se il dormi* -molto -, .onde ha detto 
Brown (i) che pur si produce la debolezza diretta, 
e la mancanza dell 1 esercizio favorisce questo 
accrescimento , ed il corpo ne divien debole, 
e di mano in mano più voluminoso , ciò ac- 
cade , perchè conviene, che mancando il prin- 
cipale de 1 mezzi , che consumano , mentre du- 
ra r aggiunzione , da questa si formi un di- 
moio , ma di che ? di umori , che poco mossi, 
e stagnanti prima scemano l 1 eccitamento , per- 
chè opprimono i nervi , e perchè il sangue 
non sostiene la vita , se non circolante giusta 
le leggi dello stato sano , e successivamente 
dan luogo a quelle prave qualitadi , che gli 
antichi han sempre aspettato dall 1 abbondanza . 

Deve nascere all 1 occasione della debolez- 
za diretta , una idea fondata su quello , che 
sarò , perchè ovvio , facilissimo ad osservarsi 
da chiunque . Tanti vi sono, che per qua- 
lunque cagione , prendono meno nutrimento 
di quello che potrebbero le forze loro supe- 
rare , e mettere a profitto , con vantaggio 
della eccitabilità , o sia della forza vitale . 
Questo indebolisce indubitatamente, snervan- 

E 4 do 


(i) Eleni, n. 39., 142., 303. ed altrove. 


do il foiidamento fisi co della vita . ueve don*? 
que credersi alla lettera , come [ppòcrate col* 
la sua ammirabile esattezza Ifr aveva detto, 
che è pericoloso l'eccesso nel vitto, ma lo è 
anche più il difetto, giacche un3 quantità preci- 
sa di nutrimento naturalmente deve convenire’ 
a ciaschedun corpo , secondo la sua costituzione. 
Or accade , e deve accadere , che se talvolta 
uno avezzo a digiunare , o a nutricarsi te- 
nuemente, alteri questo sistema cibandosi pi ìt 
lautamente , ne senta in tutte le funzioni 
un 1 accrescimento di energia , che parrebbe 
favorevole all’ idea dell’ eccitabilità, accamolata f 
alla quale intanto niente giova, ri ducendosi 
pure in questo caso manifestamente tutto all"* 
idea dell’ eccitabilità scemata. Non è dunque 
vero , che conduca alla longevità ed al vigo- 
re il parco nutrimento. Ma sarebbe egli ve- 
ro perciò il contrario, cioè che questi varc- 
taggiosi effetti delbano aspettarsi dal contra- 
rio , cioè dal copioso alimento-, e robusto 
'tanto', che sostenga l’abito vitale al massimo 
grado di azione , a cui può esser atto e suf- 
ficiente ? Ecco un problema degno della con- 
siderazione de 1 Fisiologi. L’esempio degli 
atleti che si fendevano utili gli eccessi più 
rivoltanti nella quantità , e nella forza del 
vitto colle corrispondenti fattighe, e co’ più 
travagliosi esercizj corporali , potrebbe dare 
■ argomento favorevole alla cennata posizione ; 
e si potrebbe 'pur dire con apparente verità, 
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effe stec<jtfie’f f ber‘ confo di durata , la lenta 
Combustione di tin piccolo legno , e la rapi- 
da , e terribile di una intera selva possono 
benissimo esser ugnali , cosi una vita debole , 
è debolmente conservata con alimento parco 
può durar come la pili robusta , sostenuta da 
nutrimento e molto , e robustissimo , e che 
perciò vaglia sempre meglio la scelta dello 
Stato di forza , che di quello di debolezza . 
Quel che pare sicuro è che essendo 1' uso mo- 
derato di qualunque orgahno il mezzo sicuro 
dL conservarlo , ed essendo ugualmente noci- 
vo il disuso , e r abuso , delle due vie di so- 
stener la vita gik mentovate 1’ una , e T al- 
tra son pericolose, quando per l’ una, o per 
l'altra si perviene a distruggere i fondamenti 
dell' eccitabilità . Que' , che vorranno porrè? 
sulle basi piu sode la Filosofìa della vita , 
cercheranno se debba più presto , e più fa- 
cilmente questo danno temersi dall’ uno , o 
dall' altro de’ mentovati opposti stati di vita 
debole, o contenziosa. 

Del cumolo di umori summentovato 
gli effetti , non posson meglio prevenir- 
si , che colla fatiga corporale , purché que- 
sto rimedio non si adoperi tardi , cioè do- 
po che il pigramente mosso abbia cominciato 
a contrarre un guasto , a vincere il quale non 
solamente non basteranno gli eccitanti quali si 
siano , ma piuttosto questi si opporranno . Son 
tanto belle , tanto ferme , ed ordinate queste 
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idee , che sarebbe varamele punibile h f&z 
merità di volerle oscurare, q rimuovere, pejr 
rimpiazzarle con una parola vuota di spnsq ^ 
ed alla quale nessun potrà indicare P oggetto , 
che corrisponde. Se poi si dic3 , che appuntQ 
questo stato, secondo l’Amore , debba intendersi 
col nome di debolezza diretta , lacchè sarebbe me- 
i)o fuori di regola , acciocché questo. nome noi) 
noccia a tante verità necessarie , che ne rpsjipvj 
strangolate , si dovrà accompagnare eoo uij 
commentario , che spieghi intendersi sotto no- 
me di eccitabilità accumolata un c muoio ecces- 
sivo di sostanze , nate proprie per sostener 
r eccitabilità , ma che raccolte in troppa aio- 
Je P anno primat oppressa , e successivamente 
ne anno scemato il sostegno depravandosi . In 
tutto questo intanto dov' è posta P eccitabilità 
accumolata ? La polisarcia, che unisce tutte que- 
- ste condizioni, è altro , che cumolo di eccita- 
bilità . 

E non voglio trascurar di dire , che una 
idea di Brown riguardante questo .punto, deve 
far pietà . L' astenia diretta è tale , che per 
<iar soccorso son da usarsi degli stimoli , che 
esauriscano P eccitabilità accumolata , e deve 
ciò farsi con una tenuissima dose di stimilo dif- 
fusivo ; dose, che appena de v' essere qualche cosa 
di piu , della sproporzionata tenuità di stimolo, 
che la vrodussc (i). Ma perche tanta riserva? 

Pa- 


1 (i) Elem. n. 43. 
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Pare ; che essendovi- un mucchio di eccitabi- 
lità apparecchiato , si potrebbe più generosa- 
mente spenderne con uno stimolo generoso: 
da cui dovrebbe prontamente nascere un ec- 
citamento! più valido : pia questo stimo- 
lo piuttosto la farebbe finire , e più pron- 
tamente , perchè è malta , che non farebbe , se 
fosse più poca . E come questo ? e perché ? 
Faccia Dio, che non mi s’ intuoni , che non 
Capisco la dottrina , de} che in questo punto 
tni fo un pregio. La cosa intanto è vera : chi 
è stenuato dalla mancanza di alimento dev’ex 
sete lentissimamente ristorato , ed ecco per- 
ché : secondo .me , e secondo tutti ì Medici , 
che ragionano , per sostenere una certa forza 
di alimento ci vuole un Certo grado esistente di 
Vita, che la superi , e la ponga a profitto , ed una 
forza maggiore di quello lo soflogarebbe . Ai 
deboli conviene il vitto debole , che sarebbe 
V analettico degli amichi , ed Ippocrate avevi 
detto , che debbon essere lentamente refocil- 
lati quei , che si sono in lungo tempo este- 
nuati • Alla candela , eh’ è vicina a spegnersi 
per mancanza di olio , se vuol farsi rivivere, 
oisogna aggiugnerne dell 1 altro , ma lentamen- 
te , e poco a poco , perchè lo aggiugnerne, 
molto la spegnerebbe nel momento . Ecco 
perchè, dice Brown , e dice benissimo , che 
deve essere una tenuissima dose di stimolo ma 
diffusivo , cioè eseguito da alcuna di quelle 
sostanze tenui , e delle quali f atmosfera, che 

r espe- 
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1' esperienza ha Giostrato essere amica de' ner- 
vi , si spande con celerilà , e va a raggiugnere 
i nervi r de’ quali , non sappiamo come , risto- 
ra l'azione : la ristora stimolando , par che 
gridi un Browniano , ed io applaudisco ,* m i 
chi sa perchè non stimola collo stasso effetto 
il vapore della grotta del cane , o quel che 
esala da una carogna ? Quà , credo che qual- 
che altra cosa ci manchi. Si osservi intanto, 
che sicuramente 1’ idea bizzarra , ma pri- 
va di fondamento , dèli’ 'astenìa diretta è 
nata dal veder coloro, che*muo/ono di fame, 
lo stato de' quali si è dato per lo stesso , che 
lo stato di quelli , che anno trascurato lo sti- 
molo dal moto , e si sono dati in preda all' ozio, 
ed è un sogno: o è la stessa, che l’indiretta, 
della quale l’ imagine è riflettuta dallo spec- 
chio falso di una Teoria, della quale si è vo- 
luto sostenere il linguaggio . 
v Della debolezza indiretta l’idea è chia- 
ra , ma dovrebbe , per quanto pare , rice- 
versi altrimente , ed essere stesa assai piu 
di quello , che il sistema di Brown non 
fa . Le perdite quali si siano di umori , on- 
de i canali restino vuotati , o tuttociò , che 
può impedire la rigenerazione di essi , o ne 
vizia la formazione, produrrà di necessità que- 
sta debolezza,* e quando voglia serbarsi il 
linguaggio del sistema , si dirà, che tuttociò, * 
che scema 1’ eccitamento scemando la facoltà # 
nervosa , o gli stimoli , deve far nascere que- 
sta 


Digitized by Googli 



. „ ; 77 

sta debolezza . Non la intende però così Brown, 

il quale dichiara debolezza diretta quella , che 
succede ad una emorragia copiosa , che dispo- 
ne all’Idrope, o ad una lunga diarrea , che este-* 
nua , in seguito de’ suoi principj de 1 quali si 
è esaminato il merito ì ma quel che importa 
e il rendersi facile il veder nascere la predispo- 
sizione astenica, ed il distinguere quindi quali- 
rami appartengano a questo tronco . La debo- 
lezza è una , ed in essa può sempre dimo- 
strarsi 1’ eccitabilità scemata , per-vizio de’ fonda- 
menti fìsici dell’ abito vitale , o per Mancanza 
o per improprietà di stimoli , quantunque que- 
sto possa accadere in varie guise , e per va- 
rie vie , che la Medicina deve conoscer pro- 
fondamente da’ fonti proprj , per iscegliere i 
mezzi da recar soccorso a questo bisogno , 
locchè sicuramente non è facile, e Tessere 
spesso impossibile fa, che si muoja . In pili 
luoghi delle mie istituzioni ho creduto di do- 
ver distinguer da questa vera debolezza un 
caso , che gli assomiglia , ma che ho distinto 
coll’ epiteto di false. Questa è figlia di eccita- 
mento impedito per cause puramente oppri- 
menti , e come straniere all'abito della vita, 
delle quali ho detto a suo luogo . Del resto 
desidero assai , che si applichi ognuno a pon- 
derare quanto pesino i difetti della Patologia 
Browniana , per non baciarsi trasportare nelle 
loro pericolose consesguenze . 

- - v. «Non 
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r - Èfen è intanto da preterirsi un 1 altra 

considerazione delia debolezza , in soccorso 
della sollecita meticolosità di molti , che si 
dicano , non sb quanto giustamente , Brow- 
niani . Le smanie di costoro non so se sono più 
da temersi » o atte a movere il riso, perche 
sicuramente sono attissime all 1 uno , e ali 1 altro « 
V eccitabilità , o sia l’abito vitale non è t&nh 
to facile ad esaurirsi , quanto alcuni fanciulli 
credono . La natura sapientissimamente provi? 
da ha Stabilito , conte si è cennato altrove# 
che un tale esaurimento nel} 1 ordine deljl vita 
animale sia costantemente prevenuto , e . per- 
chè si produca un grado di debolezza , de- 
gno di attenzione , è necessaria una forza 
straordinaria , ed una durata della sua azionq 
bastantemente durevole . Quindi è , che la vita 
^resiste piu o n?en lungamente a questa forza 
mortifera , e nei corpo vi ha un serbatoio di 
vitalità , il quale fa , che non uccide un di- 
giuno prolungato un poco pih dell’ordinario, 
o un grado qualunque di freddo accresciuto r 
Che vuol dire dunque quella sollecitudine pue- 
rile » colla quale i sedicenti Browniani fremo? 
no all’idea di un evacuante , di poche once 
di sangue d3 dettarsi, anzi appena comparisce 
una malattia specialmente acuta, che si danno 
dà fare con tutto Io sforzo , e tra earne , vi- 
iso , medicamenti spiritosi . credono di far 
tanto meglio , quanto pib ne introducono ? Son 
persuaso , che non saranno troppo bene loro 

stesr 
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stessi , se è direna , o indiretta la debolezza j 

che Voglion combattere , N perchè per questa 
via la debolezza indiretta si produce elficace- 
ifiertte , e la diretta esigerebbe , secondo la 
legge della dottrina, urta condotta più posata . 
Quante nauseose sconcézze questo governo óom-s* 
prenda, lo vedremo altrove . Intanto come , « 
quando è nata questa debolezza in nomini , 
che poco prima yivevan bene? Anche in quel- 
ita origine della malattia vi* ha del magico , 
e nella spiega de' fenomeni , alla quale s 1 im- 
piega r idea della debolezza indiretta , vi ha 
della lepidezza. • . ^ 

Lo stesso ha luogo nel pùnto del risar* 
cimento delle forze mancanti, il quale, che 
sia durevole , non si ottiene coti prontamen- 
te , come il Volgo par che creda f e dure*: 
yole risarcimento alle forze non si dà, se 
pon restituendosi alla famiglia de 1 liquidi cir- 
colanti quella quantità di fluido sano , che ri- 
produca il buon sangue , ed un tal fluido co- 
me ho notato pili volte non si ottiene , sé 
non dall' alimento, che abbia ottenuto quel 
successivo lavoro , che ì Fisiologi sanno . 
Sarebbe facilmente deriso come un' antiqua- 
rio-raccoglitóre di rancidumi , chi ripetes- 
se l v antico rimprovero, che Galeno , face- 
va à certi allievi di certa scuola , i quali 
empivano agli ammalati il ventre di cibo, 
ionie si géttarcbbe tri un sacco , cioè nulla ci\- 
rarido se vi fossero, o no le disposizioni ne- 

ces- 
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cessarle a mutarlo,, come bisogna, perchè la 
vita ne tragga profitto ,* ma pure sventurata- 
mente vi ha , e ve n’ha assai dii quelli**; eh e 
meritano il nome, con cui Gaietto chiamava: 
(pie’ suoi contemporanei , e éhe io,risparmio ai 
miei . Or deve toccare a me, il rammentare a 
costoro, che Brown hà detto espressamente , 
^he la carne non si dia, se non a que-, che 
la possono digerire ? e che in generale ha 
ripetuto mille volte io stesso inforno a que-r 
sto puptd ? • • -, • 

Mi preme di non parere a' Medici savj pos- 
seduto da quello stesso spirito insolente di fran- 
ca decisione, e di persuasione delle più sicu- 
re, e profonde vedete , che la Fisiologia , e 
la Patologia di Brown ha communicato a quel- 
li , che senza • esitanza Tanno abbracciata. 
Perciò confesso, senza riserva, che mi credo 
assai lontano dall' intendere tutto ciò che al- 
la natura , ed alla produzione della debolezza 
della vita si appartiene , cpme conospo d' igno- 
rare mollo dj quello-, che spetta alla produ- 
zione: ed al sostegno della forza tjflht vita sana, 
Infatti la Fisiologia su questo punto - è tutt' 
altro, che chiara* e sicura, Il ministero de' 
nervi > è un mistero » ma è sicuro che ^d esso, 
la .sostanza de' medesimi sia singolarmente at- 
ta , e che non ne esista altra in natura, , 
che gli asspmigli . ' Dunque le condizioni 
iìsiche di questa , ed i rapporti , che ad esse 
5petta.ap.jc0n' altri corpi delia notata, i quali 
: ra- 
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lagionevoìmente al ministero medesimo con- 
corrono, e tra 1 quali il sangue è principalmente 
da contarsi , e forse un fluido più tenue , rial 
medesimo somministrato a quest 1 uopo , forma- 
no una selva, nella quale lo sguardo umano 
procurerà , e facilmente sempre in vano , di pe- 
- netrare . Affetti chiunque ne ha il talento fe- 
lice , di spiegar la maniera di agire di tante 
cagioni tjra loro diverse , che producono la 
debolezza della vita , e quindi prometta colla 
piu coraggiosa fiducia di superar qualunque 
caso di questa terribile condizione ,* inventi 
quanto sà di voci inusitate , e strane per espri- 
mere il niente , che vorrebbe smaltire come 
gioje : questo velo non nasconderà mai le mi- 
serie reali di una ventosa Filosofia , se non che 
a coloro , <fhe sono affetti da ambliopia intellet- 
tuale , ia quale va perloppiìi congiunta ad una 
jattanza puerile , ed alla quale i fatti ad ogni 
passo presenteranno degl 1 intoppi , che do- 
vrebbero renderla tpeno fastosa . 

Mi lusingò pure a questo proposito , di 
non perdere inutilmente il tempo, che im- 
piego ad esporre un'altra considerazione . Gli 
antichi Medici , discepoli della natura , alle 
di cui voci prestavano ascolto con tutta la 
dovuta attenzione , appresero da queste a di- 
stinguere un dolor puntorio da un 1 altro gra- 
vativi , e questi da un dolor distr attivo , e ciò 
su di una facile , ed indubitabile analogia ,• giac- 
ché sicuramente addolora il ferro acuto, che 

F va 
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va a penetrar le carni viventi , come addolo- 
ra un peso straordinario , che le preme , e 
finalmente una violenza che le strappa: mas 
T addolor amento in tutti questi casi non h Jo 
stesso ; sicché anche il piu volgare uomo .di- 
stingue la punta propria della pjeuritide dal 
dolor pesante della peripneumonia , ed en- 
trambi all 1 atroce doglia , che accompagna 
|a slogatura , di un osso . gioita somiglian- 
za si credette di ravvisare traile * maniera 
varie di debolezza , \e le mentovate del do- 
lore ,* e , s checchè sia per parerne a njoh 
ti , quell 1 antica distinzione della lassìtudìnt 
dalla debolezza propriamente dirsi , queir 
abjito di questa,,' che in qualche caso, gli fece 
meritare p, e. il titolo di ulcerosa , per tacer di 
tutto il dippih , che riguarda questo punto , so» 
Veramente le bellezze dell 1 arte sublime defe- 
dici , che gli fan tanto di onore reale quan- 
to la caratterizano di frivolezza inane tan- 
te voci ampollose, é sesquipedali, alle quaij! 
q inutile cercare quali siano gli oggetti dello 
natura’, che corrispondono. Ora standosi ad utj 
precetto di Brown, cioè dovendosi di eflèttì 
simili creder sempre le cagioni simili , perchè 
un 1 nono, il quale sentisse in qualunque parte 
del corpo una puntura somigliante à quella', 
che 'altra volta gli fè sentire una spina, che 
se gli ficcè iti una mino, o che si sentisse 
debole a quel modo medesimo , che altra vol- 
ja senti , mentre era carico di un peso ingen- 


. *3 

fe , o stanco da penosa fatiga, perchè di- 

_co , costui non potrebbe , o dovrebbe piut- 
tosto credere , che una cagione simile alla 
Spina, o alla soma pesante, ed operante allo 
stesso modo, dia queste sensazioni? Perchè, 
si diri da non so chi , fuori della debolezza 
diretta , o indiretta non vi è altro , riguardo 
a debolezza, e perchè le cagioni materiali 
de" mali son delle stoviglie sudice , e vecchie ; 
e perciò il raccoglierle spetta a' mendici , ed 
il ^jisprezarle è de^a gente magnifica. E que- 
sti magnifici saran que 1 , che dovranno dirsi 
Medici ? ' ’ 

Tornando alla dottrina nuova , è sicu* 
ramente della piu grande importanza la di- 
stinzione delle malattie purament*/o<M/7 , da 
quelle, che ancorché sembrino tali , debbo- 
no esser trattate come universali , perchè 
Sostenute dalla predi spojtziont , seconde» il In*» 
guaggio di Brown . Quésta distinzione farà , 
che non avvenga quel , ,che avviene pur trop- 
po sovente, pioè,che trattandosi delle malat- 
tie dipendenti da un vizio generale , con «juti 
limitati alje parti , si operi' inutilmente , anzi 
per la negligenza , con detrimento, della vita de- 
gl 1 infermi , sbagliata la via da Battersi. Sarebbe 
un 1 insultare la Medicina il dire \ che questa 
veduta in essa sia nuova , ma è sempre da com- 
mendarsi non meno la precisione delle considera- 
zioni Browniane , che ì 1 impegno, con cui si son 
proposte . Esse non sono sviluppate a mio giu- 

F $ di- 
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d«v> colla massima feliciti , è chiarezza , et! 
io non so , Se abbia compiuta questa lodevole 
opera alcuno degli amatori della dottrina con 
Un commentario a proposito, nèl che itoa 
posso diffondermi f ma debbo Solamente’ ricor- 
dare , che queste vedute debbono adattarsi 
pure al caso opposto , e stendersi assai più 
poiché aftort possono esser 2 , che difetto-? - 
Se , quando siano limitate alle sole predispor- 
si rioni stènicir ed astenica , come è facile a 
capirsi dalle cose detpe sopra . Ripiglio 
f esposizione della dottrina limitandomi all* 
esame della diagnostica , che la dottrina stabi- 
liste delle due malattie radicali , e della 
manièra di prodursi le opposte 'famiglie 'de' 
morbi , che spettano alle stesse radici' univer- 
sali mentovate più vòlte. ■ ’ > 

6: Riguardo alla diagnostica dunque , è memo** 

rfibilé sprofondo insegnamento di Brovun , dova 
tratti della diagnosi generale \ cioè : che per prem 
pararci a poter giudicare rettamente 1 / 0 per giù - 
tfnèr*. al possedimento di questa scienza (i) , fa 
ifuopo premettere lo studio delle patti piti neces-ì 
Marie delP anatomia . , . fa et uopo aver' lette , 
ben ponderate le operé de IP Illustre Morgagni^ 
Mfóer sdissecati cadaveri . . . specialmente di' ap -* 
‘pesilo di morti di ferite , distinguendo tra gli 
■ effetti \ che rimangono , e le cause , che si dile-> 
•4h- )* : nr . ,'T.j - guari C 
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guarani ec. ec. Senza questo apparecchio dùn- 
que , che non è facile , nè puh esser breve , 
addio scienza diagnostica , e giudicar rettamen- 
te * Dunque rìon è vero , che la medicinj 
^Browniana,, potrebbe, coinè diceva qualche 
Misantropo * esser espressa col noto embler 
ma della zuCca col motto cito matura . Ma 
come farebbon quei , che an promesso di 
far da Esculapj dopo pochi mesi di applicazio- 
ne auricolare ? E come han fatto quelli , che su 
questo piano an compito i loro affari? Egli è 
vero , che a quel che pare, F Autore ha in- 
sinuato questa severa carriera in qualche mo- 
mento di, cattivo umore , poiché poco dopo 
distrugge tutto ciò colle sue invettive contro 
la suppellettile de* libri medici , la quale noti 
serve , che a dimostrar t là frivolézza de ' v arii 
sistemi ec. (i), e pentito di aver poco 'prima 
raccomandato la lettura degli anatomici ^im- 
merso in una procellosa erudizione conchiude^ 
che Bonnet ( spero a Dio , che Voglia dir Bò- 
neto ) Morgagni , Lìeutaud , ( oltre de 1 quali 
ragionevolmente non ne aveva inteso nomi- 
nare altri ) sulla base dell' anatomia tentarono 
di porre i fondamenti di una patologia , e rié’n- 
pirono ( in solidum ) sette , o otto grandi vo- 
lumi in foglio di Storie di dissècazioni , delle 
quali pero noi non trarremo un vantaggio rea- 
le ec. Quali miserie! 

E 3* Ma 
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Ma viene il profondo della diagnosi in genere} 
il quale è tanto più da rispettarsi eh 1 è com- 
preso in poche parole .• Eccole : la principale 
differenza traile malattie universali tra loro si 
aggira tutta, sulla differenza del gradar di ecci- 
tamento (t).- La sola diagnosi di qualche im- 
portanza si è quella, onde le malattie universali 
sono distinte' dalle locali . Fin quii non s' in- 
contra altro , che la parola diagnosi , ed in 
una nota al 1. c. , che non so di chi sia, si dà 
un' insegnamento da quietarci intieramente su 
questo punto. La diagnosi , cioè la dottrina , si 
dice ivi , che insegna a distinguere le malattie 
runa dall ’ altra , venne supposta dèlia! maggior im- 
portanza , aliar quando le malattie si supponevano 
innumerevoli , e tanto differenti tra di loto,- quan- 
to sono diversi i loro nomi , e sono' varie le 
sembianze' de * loro' sintomi .' Nel corso di quest * 
Opera si è dimostrato' essere del tutto erronei 
questi supposti y e si è provato , che V infinita 
varietà delle malattie universali è ridotta a' due 
specie , o forme f una cioè' stenica , e T altra 
astenica , senza però , che tra esse abbiavi altra 
differenza, che quella puramente digrado. Ecco 
r età dell 1 oro . Son - dunque supposti erronei 
la dottrina della diagnostica , e le sue basi ? 
Oh la scoverta ! e questo è dimostrato,- e 
provato ? ma dove ,• da chi , come ? Dio lo sà. 

Intanto si potrà almeno chiedere coi* 

tutta 

— * — — — » 

fi) Eleni, n. Ss. 8j, 
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trita la dovuta sommessione ', che si dia 
la diagnostica , ò la misura di que’ gra- 
di digerenti di eccitamento , sicché almeno 
per cuore de 1 titoli si distinguano le malattie 
stenlthe dalle asteniche , ed avendosi poi , pia- 
cendo a Dio , una misura corrispondente delle 
forze degli stimoli , si vegga chiaro quanto di 
questi si debba in varj casi aggi ug ne re , o de- 
trarre. Ma qual richiesta è mai questa fi» mi* 
Sura è data , si risponde » Eccola : Il sommo 
dell’ eccitamento è 80 , il menomo e o . il 
mezzo, tra questi termini, nel quale è posta 
la sanità , è , per un conto chiaro , 40 . Da que- 
sto partendosi verso So si và successivamente 
a gradi diversi di stetti 4 , verso o si va a di- 
versi gradi di astenia . Possibile, che alcun non 
vegga cosa tanto manifesta, e spedita? Ma que- 
sti, dirà alcuno, che non si sente ancor per- 
suaso , son segni ad pi tritumi, ma qual sarà l'in- 
dice della via , che va verso 80 , e di quella, 
che va verso o ? e Calcinando verso alcuno di 
quelli punti , d’onde si prenderà il segno , che 
mostri quanto si avanza , per avvicinarsi piu 
o meno ad uno di que 1 termini opposti ? cioè , 
eh' è lo stesso, misuri i gradi in questione? 
Si crederebbe , che vi sia alcuno imbecille a 
segno da sentirsi sodisfatto di questi segni Ipo- 
tetici , e si persuada , che ^avendo appreso 
questi caratteri sà qualche cosa ? Se la Dia- 
gnostica Browniana non si appoggia a qualche 
cosa di meglio , essa è qualche cosa meno di 

F 4 nien- 
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niente > anzi è una pericolosa illusione . Ve* 
diamo dunque se incontriamo cosa più soda. 

* ^-Ecco una promessa di cose cèhe do- 
vrebbon esser molto sode, cioè vjre ,* e bew 
ragionate . Nella Diatesi stenica , cioè pria che 
il perturbamento si manifesti , il quale non hit 
luogo mai che dopo essersi già formata la ma- 
lattia y ed anche allora quando il di lei attaccar 
e piu forte , avvi (i) acutezza di tutti i sensi / 
vigore ne' moti volontarj , ed involontarj , acume 
dì ingegno ,• e gran fo'-za della sensibilità , come 
della passione , ed emozione . Le diverse parti 
del corpo si riconoscono in istato di vigore dai 
segni seguenti ? il cuore , e le arterie dal polso ? 
i minimi vasi della superfìcie dal calore della 
pellet tutti i muscoli dalla forza , che esercita - 
no.} le interne secrezioni dalla grande quantità 
del latte , e del seme f gli organi della digestio~ 
ne dall 1 appetito , dalla digestione dal vigore dei 
corpo , e dalla manifesta abbondanza di sangue . 
Questi indizj dunque sano della diatesi ugual* 
mente ? che della malattia stenica , la quale 
per altro adduce molti sintomi dippiu , de 1 
quali si ha la spiegazione, che illustra la dot- 
trina medesima*. 

Relativamente alla diatesi astenica , tut- 
ti i sensi sono ottusi , i movimenti volontarf 
sono torpidi V acume dell , intendimento è lnjie-> 

volito , la' sensibilità , e le passioni son dive -f 

noh’ 
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itutt lànguide èc. Sggtiigrre ì caratteri di debo-' 
lezza del rimanente delle funzioni , delle qua- 
li si son notati quelli che dimostrano Tecces* 
so di azione , e quindi la spiegazione de' si na- 
tomi che illustra, la diatesi stessa . E’ da 
tarsi f che siccome’ i segni proporti fin qua 
spettano alla diatesi , così i sintomi de 1 quali 
si aggiugne le spiegazione si veggono stante 
il grado violento dello stato morboso . 77 à i caw 
ratterì «fella stenia vi è la grande quantità 
del latte , e del seme'; e tra quelli deir aste- 
nia vi è la penuria del seme e del latte . Or 
si può sfidar qualunque Medico ad asserire 
onestamente di aver mai osservalo un anima-’ 
lato esquisitamente stenico ,• o astenico , cioè 
nel quale i caratteri delle due forme opposte 
no n siano stati misti e confusi . Si direbbe 
tnai , che que 1 che' son caratteri della idiatesi 
restano' alterati nella malattia 1 che gli corri- 
sponde a segno di non poterse-nè piò fer uso? 
Lasciando da parte la scurrilità dell’ abbondan- 
za , e della penuria del seme , gioverà yche si ri* 
fletta , che molti di que' caratteri son communi 
ad entrambe le diatesi } dunque dipendenti da 
altro, e se in ciascuna di loro anno un carat- 
tere espresso analogo a ciascuna y come si 
farà a discernere , quando sonò stenici , e 
quando astenici il ribrezzo , la sete , il dolore 
ec. ? Quindi si vede , che non vi è da sperare 
quella perspicuità di diagnostica , che potrebbe 
o giustificar la teoria , o sostenere una pra- 
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tica sicura , c coraggiosa ; In fatti è chiaro ; 
che Brown stesso ne cerca il fondamento mag- 
giore nella diagnostica dèlia diatesi , e che 
per ajutarsi irf questo passo fh molto capitale 
dell 1 attendersi quel che giovi , e quel che 
nuoce: antica mira della Medicina . Allora que- 
sta contenta di confessare a molti incontri la 
insuperabile incertezza de 1 suoi giudizj, era 
molto lontana dalla jattanza stomachevole de- 
gli amici di Brown, come dalla punibile’ te- 
merità di arrischiar su di quella delle risolu- 
zioni violente , le qnili fan fremere i savj . 

Or dovrem noi credere che Brown ab- 
bia prima' stabilite’ queste immagini nella teo- 
ria , e r abbia poi riscontrate nelle malatsie 
che ha chiamate stertiche , 0 abbi* prima fis- 
sate le malattie meritevoli cfi questo rio;Tte , 
e' dalla natura abbia presi questi caratteri ? 
Poiché essi non soil veri , nè costanti nel fatto, 
non è da dubitarsi , che’ sia questo un pretto 
lavoro della sua immaginazione , Senza crede- 
re che dovesse , e senza curar che potesse o 
nò verificarli . Non voglio perdere il tempo 
a rigettar queste dicerie , che saran rigettate 
da qualunque osservazione di malattie . Non 
ha dunque egli sicuramente Veduto t, ne 1 trat- 
tati ammalati , fuorché se stesso podagroso , 
e poco ha conosciuto la Medicina vera contro 
di cui fa tanti latrati . Perciò mentre decla- 
ma , o piuttosto in tante occasioni debacca 
contro il metodo di fondar la diagnostica su 
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de’ sintomi , 8 questi ricorre ; e gli affastelli 
Con tal confusione , che f^. disperare affatto 
delia diagnosi , mentre ha pure il coraggio 
d 1 illustrarla colla spiega, de'' sintomi (i) » La 
toleranza necessaria nell 1 ascoltarlo non ne va* 
le la pena , ma convien che si ascolti , anco, 
ra per poco mentre espone alcuni punti pifc 
importanti t 

Lasciar?» intanto alla riflessione di chiun- 
que le immagini di un 1 ostruzione de' vasi figlia 
delia diatesi stenica , da non permettere il ri- 
torno della tra>pirazio?ie , ma da lasciar nulla 
ostante , che il sangue passi fin quasi nelle 
ultime estremità de 1 vasi j quella dì traspirazio- 
ne soppressa col calore che si accumoli Sotto la 
cuticola ( n. ! 6 § ) s quella della nausei la qua* 
le non è che un maggior grado della séte de- 
rivato dalla medesima causa ( ti. 187 ) t impos- 
sibilità della infiammazione stenica nelle parti 
interne ; il ribrezzo e là sensazione di freddi i, 
che dipendono dalla secchezza della pelle come 
loro cagione (0): li secchézza della pelle , che, 
quantunque il freddo sia stato astenico , è 
prodotti dal grande eccitamento , e densità delle 
fibre che attorniano le estremità de' vasi (9): 
le malattie steniche , -che non si appelleranno 
febbri f o malattie febbrili perchè in esse i( 

pol- 
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polso è alterato in modo turbolento ma si Jar% 
loro il nome di pyrexiae , onde più acconcia* 
Oliente distinguerle dalle malattie asteniche , 
utile quali il polso è alterato , ma noti in moc- 
cio turbolento , e tui conviene il nome di feb-t 
ire (i) , e mille altre incoerenze puerili , e 
Pentimenti o falsi , o sconnessi , die si danr>» 
come assiomi , onde non sarà diificile a cbi 
averà buon fondamento da giudicare il vede- 
re don solamente quanto sia leggiera nelle co* 
se più essenziali la dottrina , che si dk come 
fonte di una precisione, e chiarezza , che niente 
lascia a desiderare < Quali armi dunque, e mosr 
se da chi dovevano debellare la fama di tanti 
uomini sommi, ed in primo luogo d 1 Ippocra- 
te , e distruggere i travagli di tanti altri , de' 
«piali T applicazione , e l 1 ingegno tanto ha 
prodotto di bella, ed utile ricchezza ! Lascio 
pur di cercare presso la setta la diagnostica, 
che pur Brown ed i suoi seguaci riconoscono 
per interessantissima , quella cioè della debo- 
lezza diretta , che la faccia discernere dall’/rt- 
diretta , poiché la debolezza diretta essendo un# 
chimera , il cercarne i Caratteri sarebbe una 
lepida ricerca . In fatti se avessi tempo da per- 
dere potrei esporre le miserie proferite a pro- 
posito di questa diagnostica da più d 1 uno fe- 
licissimo spositore della dottrina di Brown. 
iDe* punti - cennati di sopra il principa- 
le 


(i) n. 68. 
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le è quello , che Brown propone chiaramén- 
te (i) , cioè lo spiegarsi come il troppo grani 
de eccitamento nelle malattie' grandemente ste- 
niche diminuisca alcune funzioni , mai però per 

mezzo di operazione debilitante : e come V ce- 

• , * . . 1 / 

citanento minore idei necessario ne' casi aste- 
nici i più gravi, accresca apparentemente al curie* 
funzioni , ma sempre in modo ingannevole . E’ 
Via sentirsi in questa dilucidazione, la quale è' 
a desiderarsi , che sia chiara,' e precisa a se-* 
gno da dare alla pratica una regola sicura . Si 
può premettere una immaginò di ciò che- 
si ceròà ; eccola: un cavallo córre; si ha da 
dimostrare , noti già. che anche debole pud 
correre , ma che córre perché è debole , cioè 
che la debolezza è la causa del suo movimen- 
to acceleralo . Un- altro si move poco t si ha 
da dimostrare, che sia così pigro perchè 'trop- 
po fòrte f cioè , che la fortezza produce la po-*' 
ta attività.' Si’ vede Che nell 1 uno e nell’ altro 
Caso le apparenze covano inganno ; ma lo sve- 
lar questo, e T dimostrarlo è per l’autore 
Ih cosa piti facile del mondo .'Ottenutasi que- 
sta dimostrazione , ognuno Vede che a far 
che nel primo caso il Cavallo corra meno , ba-i 
star'a renderlo pìù forte , é che il contrario 
vbbia a farsi nel secondo caso , perchè il mo- 
vimento' si spedisca. • 

Se ne' casi di Peripneumonia , ‘ di s inoca 1 

ossia 
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essi a di febbre infiammatoria , come spiega Ij 
nota , e nel testo latino si aggiugne pfven tica f 
e di reumatismo violento , li quali sono già ma- 
lattie steniche , il movimento di quelli organi , 
thè alla volontà obbediscono si scema . . . ciò 
non dipende da debolezza , ossia da eccita meni» 
diminuito , o direttamente , o Indirettamente ; c 
si prova evidentemente in primo luogo , osser r 
vando , che se T apparente debolezza fosse reale 
i rimedj stimolanti apportarebbero giovamento , 
ed i debilitanti sarebbero nocivi , Ma la verità 
si è che il fatto è tutto alt opposto »c. CC. : ed 
in secondo luogo si prova dal vedersi crescere 
la malattia facendo uso del metodo di cura op- 
posto (i) . Quod erat demonstrandum • 

Già si potrebbe dimostrare , che Browrt 
al nome di peripneumonia attacca idee affatto 
vaghe , e che è affatto inscio della natura, 
come delle varietà delle febbri n#n tanto 
facili a ridursi in classi , come delle va- 
rie maniere di reumatismo , e per conseguen- 
za de] vario trattamento , che esso può meri- 
tare , ma lasciando questo, qual razza è m^i 
questa di provare alf evidenza ? £ , come si 
prova all’evidenza, che il fatto è tutto air 
opposto di quello che è ? Della di nostrazione 
non vi è altra prova , che 1’ assertiva deli' auto- 
re , del quale da questa non si prova se non 
1% facilità di affermare, nascente dall’ essersi ab- 

ban- 


(i) Elem. S27. 
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ba neonato ad un principio , che ha dato pejr 
uni vergile . 

Inoltre , seguita l’autore stesso O) j **•* 
casi di spasmi , e di convulsioni tanto teli e pqr* 
ti interiori , i cui movimenti s no involontarj „ 
come nel caso di dìspessi a, di colica , di fisewm 
teria , di colera , di' isterismo , o di vomito , p 
di scioglimento di corpo ec. quanto nelle altera • 
zioni degli pagani inservienti a" movimenti yom 
lontarii esterni , come nel caso di trismo di 
tetano , di convulsione di ep le ssi a , . # . Se ta <• 
li funzioni appajono di molto accresciate > pure 
elleno non lo sorte) di fatto ; anzi che il tutta 
non dipenda da accrescimento di forze , vale a 
dire di eccitamento siamo per provarlo a qua* 
lunque giudice non prevenuto , coll' esporli il 
fatto seguente , Il quale doppiamente prova il 
nostro pssunto (2) , cioè : Se questo è caso dj 
forze realmente accresciuto , le forze debilitanti 
ne apportarebbero la guarigione ... , e le cose 
stimolanti lo renderebbero peggiore: ma la veri * 

' r . ■ 1 - » •- a . 


(1) Eletn. 228. 

yS) Nor. Per onore del giusto è da notarsi ^ 
ehe il testo latino in questo , ^ come' ;n molti altri 
luoghi r è meno ridicolo della edizione Italiana de! 
fratelli Marotta, approvata . Jn esso si dice cosi : Si è? 
bitonts iste plurmum aubi e indentar, id non a sdio 
'robore , idest aubia incitatiòue’ fieri duplici quoque ar- 
eumento cuivis <quo inditi probabitur . Si vede che 
r autore 'non' nomina il fatto seguente , che poi non 
£iegue più . 
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pi coniradiice ee. La seconda scena di dimo- 
strazione è intieramente come la prima ; e ai 
essa si riduce il doppio argomento . Ma T auto- 
te si è egli scordato , che si aveva proposto 
di spiegar come queste cose accadono , e qual' 
è la magia } che forma là contrarietà dell 1 ap- 
parenza colla sostanza delle cose ? 

Veramente ha veduto in fine l 1 Autore V 
fhe il già detto non formava -propriamente 
uqa spiegazione, e che lina bisognava darne, 
e 1 ha data doppo aver premesso (i) , che 
.s’ignora ( quinto è mai preziosa l’ignoranza 
in questo sistema ! ) che còsa sìa contrazio- 
ne. o qualunque altra azione de' corpi ' viventi , 
«ia che solamente si vuol sostenere ( vehe- 
menter contendetur ) che tutti questi moti sono 
di azione diminuita', conchiude, sé ben lo in- 
tendo , che V azióne qui è diminuita'' in forza, 
del troppo accresciuto eccitamento , locchè da ' 
la stessa Idea che la debolezza indiretta , e 
par che suppónga , che siano sempre sicure le 
cause precedute di forte eccitamento , e che 
siano presenti i caratteri di questa debolezza . 
Comunque sia , quando uno arriva a compren- 
dere che nel forte di un 1 insulto epilettici? 
Tazione de 1 njuscoli pare accresciuta, ma non 
lo è , sarà costui , m 1 immagino , pervenuto 
veramente al grado somitiò della contempla* 

. ' ' . /**’* ’ zio- ... 
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zione Browniana, perchè sotto 1’ evidenza di una 
cosa di mero fatto arriva a scoprire evidentemen?» 
*e il contrario di quel che si vede. Or nascereb- 
be naturalmente una curiosità: quando il povero 
epilettico , finito l 1 insulto , resta insensato , 
sfinito , •immobile , e fintantoché da quest# 
misera posizione male, e stentatamente, come 
suole accadere , non riviene , in questo stato T a- 
zione de’suoi muscoli è cresciuta o diminuita? 
Temo torte , che non si debba , in virtù del- 
la sublimità Browniana , piuttosto crederla ac- 
cresciuta; giacche , se ora è diminuita, come 
si capirebbe un'' aspetto tactp diverso dell# 
medesima cosa reale ? 

Non è intanto da credersi , che Browo 
abbia intieramente traveduto , giacché occor- 
rono veramente de 1 casi di azione indeboli- 
ta , che si trova#! bene deVimedj debilitanti, 
■come di quelli di anione accresciuta , che si 
trattano con profitto co’ rimedj eccitanti ; ma 
lo ha sedotto al desiderio di sostenere, o un si- 
stema, che ha creduto suo, aon conoscendo bene 
quelli degli altri , o piuttosto Je mere paro- 
le , colle quali lo ha esposto ; e non ha po- 
tuto indursi a conoscere quanto spesso un ri- 
medio , che egli vuol chiamare, e credere per 
intrinseca , e specifica virtù debilitante, toglien- 
do una causa materiale , che opprime le forze 
•divien fortificante , e per lo contrario un 1 
eccitante, ri movendo uno stimolo morboso, 
«salma , o debilita un azione eccessiva , Lo q- 

G vrefi- 
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Vrebbe pur dovuto veder chiaro in tanti casi 
©wj di Pratica , nella quale non sò quanto 
siasi egli esercitato. Così con avrebbe pio. 
sto a tortura chi doveva intenderlo coll 1 as- 
serire , ,che le funzioni possono crescere appa- 
rentemente , ma con modo ingannevole : .espres- 
sioni , che non possono avere mai ùp senso 
soffribile ; giacche non essendo le azioni che 
senso e moto , come mai potrà parere scema- 
to l’uno ,o l’altro quando è cresciuto? ma 
avrebbe con profitto grande deli’ arte , di- 
stinta la debolezza vera dalla falsa , non la di- 
retta .daff indiretta , eh’ è futile distinzione 
. dì pura teoria ? avrebbe insegnato , che non 
esiste già un dolore stenico , ed uno astenico , 
ma che il dolore è uno , del quale la cagio- 
ne fìsica può appartenere all’ una come all* 
altra disposizione , e può anche esser talvolta 
figlia dell’ una , o dell’ altra . Ne avrebbe de- 
dotta una utilissima conseguenza , cioè , che 
ne‘ mali di morbosa irritazione sarebbe som- 
mamente utile il discernere , se essi sono ac- 
compagnati da disposizione generale stenica , 
© astenica , © quindi dedurre > che non po- 
tendoci una cura perfetta attendere da’ soli 
fortificanti , o debilitanti , come debba .esser© 
eseguita con altri mezzi , sostenuti per altro 
da una , o dall’ altra di quelle mire . Quindi 
passando ad indicare come si possa distingue- 
re quando all’ una piuttosto , che all’ altra 
deve darsi luogo , e con quali regole e pre- 

cau- 
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cauzioni abbia a sodisfarsi 1* ima come V al- 
tra , senza v dir niente che non fosse stato 
già detto , avrebbe almeno trattati ragione- 
volmente questi essenzialissimi punti delf ar- 
te , i quali non è da negarsi , ehe sono ; in- 
volti ancora in .tenebre , come è indubitato , 
che in queste non può la pratica aver piu 
sicura guida , ; che le verità svelate da una 
sperienza, ed osservazione costante ; giacche 
la ragion medica è corta ', e qualunque Teo- 
ria è pericolpsa , eccettuata la sola Brownia- 
na , la quale è ruinosa affitto . Di questo 
mi occuperò più innanzi r 

Hò lungamente esitato , se dovessi tratte- 
nermi ad .esaminare ancora la nuova dottrina 
relativamente all 1 infiammazione , al dolore , all’ 
tmorfagie , malattie , nelle .quali , qualunque 
occorra azione manifestamente accresciuta , pur 
debbono credersi per loppio di azione scemata; 
intorno ai quali gravissimi punti di patolo- 
gia l 1 autore si aggira in più luoghi de' suoi 
elementi ; ma ini son determinato a jàspar- 
piiare questa noja ja me stesso , ed a chi vo- 
glia leggere questo esame , come affatto inu- 
tile . Basterà, , che si intenda, che pure intor- 
no a queste malattie il principio, 1 o la base 
della dimostrazipne è posta nel rimaner esse 
curate cogli eccitanti, e danneggiate co 1 debi- 
litanti e tutt 1 altro deve attendersi che la 
spiegazione del come la debolezza produca un 
tumore c^ldo , rosso , e dolente , come nell' 

G 42 . in- 
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jnfiammamento o dìa al sangue una ragion 
sufficiente da farlo scappare da’ suoi canali , e 
spesso con empito , come accade nell’ emorra- 
gie , e finalmente come una sensazione piti 
veemente dell 1 ordinario abbia a nascere da 
debolezza . Già tutto ciò deve servire di ap- 
poggio al gran principio , che l 1 oppio non 
calma ma eccita , del che vedremo piu in- 
nanzi . Intanto vede ognuno a qual vergognosa 
perversione d 1 idee bisogni , che si dia luogo 
jper dirsi , che è diminuita uh 1 azione , che 
manifestamente è pju intensa , e che tal di- 
minuzione e figlia dell’ indebolimento dell* 
azione , che la produce . Questi paradossi si 
sostengono in grazia di un complesso di pa- 
role , delle quali si vuol salvare la decenza , 
e si sostengono dai piu deboli a forza di 
schiamazzare , che Browa non è capito , e 
che son tanti imbecilli que 1 che lo contradi- 
cono ; e ciò mentre una facile combinazione 
d’ idee chiare potrebbe unicamente salvar la 
dottrina , e con profitto . Per esempio nessu- 
no ignora, o nega, che i più deboli son piu 
disposti alla convulsione, e che fortificandoli 
si scema questa tal disposizione , perlocchè 
nella cura di questo male si ha sempre , e 
ragionevolmente la mira di dar vigore , spe- 
cialmente alla tela nervosa . Dunque , che co- 
starebbe il dire , che questa malattia nasce 
da uno stimolo straordinario, e morboso, 
esercitato da un corpo dandole ostile , onde 

. i ner* j 
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ì nervi sono maltrattati , e che anche spesso 
la produttrice di questo materiale è appunto 
]a debolezza ? Cosi dicendo sarebbe stato 
Brown piu fedele a* suoi principjvin quanto 
son savj , e veri , spnza violentar T evidenza , 
ed il senso comune , e non si sarebbe fatto della 
pratica il pili misero macello da molto de’ suoi 
seguaci . Ma come si può conciliare questo 
ragionamento colla non esistenza delie cagio- 
ni morbose , che tanto sta a cuore a -1 Brow- 
niani ? Ah ! questa è un 1 astenia di spirito , che 
non sò da quali eccitanti dovrebbe esser cu- 
rata . 

Prima di abbandonar questa parte dell 1 
esame, debbo far riflettere , che Brown , nien- 
te conoscendo dell 1 antica Medicina , che ha 
creduto di avere annientata, ammirator di 
se stesso , pienamente contento , con un 1 aria 
di trionfatore, che insulta, con pietà di- 
spre zzante i suoi prigionieri sconfitti , giacche 
non risparmia rimproveri ed invettive a tut- 
to il Mondo Medico , che non aveva saputo 
curar la podagra col vino , e colla carne ar- 
rostita , inconseguente riguardo a suoi prin- 
cipj , composti de 1 principj altrui , come im- 
pa stati in nuova foggia , si fa un pregio 
di combattere la natura MeJìcatrice , sapendo 
forse o immagi nand o , che ci sia stato qual- 
che Medico al Mondo, il quale abbia inse- 
gnato , che nell 1 uomo vivente esiste una co- 
sa , un'ente, o checche altro voglia dirsi, 
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èhe ha 1' incombenza di combattere , in seguiti 
di ragionamento , le cagioni de 1 mali , alla qual 
cosa si‘ dovesse dare il nome di natura Me- 
Cicatrice .• Volendo ad ogni conto contrastare 
con qualcheduno, se I' ha presa maledettamente 
colla dottrina di Stahl ,chea nessuno passa più 
per mente, attribuendo a questo autore, che non 
l'anima abbia egli* fatta" la" regolatrice de' mo- 
vimenti così sani , che morbosi , ma il sape- 
re delP anima, che è una cosa a parte . 'Cos\ 
presso a poco fb Chisciotte combattè i mu- 
lini à vento , che li parevano giganti Or se 
egli avesse detto semplicem'ente , che per na- 
tura si abbia ad intendere /' eccitabili , tutto 
sarebbe andato con pace $ ma dovette egli 
capire , che ciò averebbe favorita T idea delle 
cagioni materiali de'mali, ed importa va' alla glo- 
ria di un regolatore supremo della vita, e del- 
la morte, che scomparissero dalla sua presenza 
Ippocrate, e tutti coloro 1 , che han saputo ve-’ 
dere’ quanto profondo e savio sia stato' tutto 
ciò , che da' quésto si è detto appartenere 
alla natura Io scanso di entrare in> questa 
disputa , Jocchè mi menarebbe inutilmente a 
lungo', anche perchè non sia per parere ai 
savj , che 1 vo pur io sfidando mulini a vento. 

Un punto interessantissimo della pratica es- 
sendo la forza, e l'uso de’rimedj , che han 
lutti chiamato sedativi , perchè sedano . E' 
preziosa maniera di esprimersi di non sÒ 
qual campione Browniano; riniedio sedativo di- 
tesi 
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tesi communementc tutto ciò , che seda . Dacché 
dunque si è veduto esservi qualche cosa , che 
seda ; si è detto esservi in natura ’óna forza 
Sedativa . Or questa forza , della quale 1' idea 
non ha potuto nascete se non dal fatto , è 
appunto quella , che Browrf non ha inclinalo 
éi ammettere ini natura (i) . Potrebbe dimo- 
strarsi però, che nel fondo non è vero , che 
abbia voluto seriamente negarne 1' esistenza , 
giacché tanto si sforza per ispiegare , in mar- 
niera da non nuocere alla sua dottrina gene- 
rale , la virtb di tutto ciò , che si vede cal- 
mare o le sensazioni , o i movimenti troppo 
violenti , e manifestamente dice , che non 
assi a fare' altro , che riconoscere in tutto la 
forza dello stimolo,- come principio di qua- 
lunque azione cospicua , e tutto il resto an- 
derk bene . Sicché è chiaro , che abbia egli 
voluto' combattere l'esistenza di una forza 
direttamente idonea a scemare /’ ecci tabi liti , 
persuaso' del rèsto , che ci resta una possibi- 
lità deir esistènza di una tal forza in natura j 
e che quando questa esistenza diventasse cer- 
ta , e dimostrata , ciò niente pregiudicherebbe 
il princìpio fondamentale , / della sua dottrina , 
e che ciò non sarebbe altro , che aggiugncrc 
fina debolezza positiva alla negativa già cono- 
sciuta ,• 

Cr 4 v Que-»' 
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" Questo- è detto , quinto si pu§ saviamen- 
te , ma e chiaro , che egli neppùr si sareb- 
he contentato , che si riconosca una forza re- 
dativa consistente nella facoltà di scemare r 
comunque il facesse , la forza degli stimoli , 
c diretta sol contro di essi , poiché que- 
sti non vuol riconoscere , ed anche del- 
ie cose debilitanti stabilisce, che l'azione 
non consiste,- che nello stimolar meno-. L’a- 
zione figlia di uno stimolo come quattro è 
indebolita non già da una causa , che possa 
scemar due della forza di quello , ma da una 
causa, che stimoli essa stessa come due . Ogni 
«omo materialmente aggiornerebbe questi due 
dello stimolo aggiunto alli primi quattro , e 
farebbe sei $ ma nel caso nostro bisogna ca- 
pire , che d3 due aggiunti a quattro ne ri- 
sulta* due. Si laser passare questa finezza, e 
si lasci pure in libertà ognuno di credere , 
che non esiste forza capace di scemar f ecci- 
tabilità direttamente , quantunque non sia fa- 
cile il dimostrarlo ? ma come si può togliere 
ad alcuno il giusto sfogo di dire; che l’acqua 
ammorza la sete di chi ha mangiato della 
cose salate , perchè scioglie il sale , e che gli 
antacicfi ammazzano sovente l’ardor nello sto- 
maco snervando l’acido? •. 

x * - ? 
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PARTE IH. 

Esame de‘la parte curativa . 

(-Xloverk , che come un preliminare siano 
premessi a questa ultima parte del mio esa- 
me i sentimenti di un * 1 autore , che ho lodato 
altra volta, bene intenzionato pel sistema di 
Brown , ma savio , e di sangue freddo . il 
sistema Browniano egli dice (1) , principal- 
mente rapporto alla sua parte pratica è talmen- 
te difettoso j che senza gualche modificazione non 
può essere in conto alcuno ridotto all * uso : ve- 
rità in ctii convengono i più grandi Medici . 
Quindi io sono persuaso col Prof. Hufeland , 
che i principj Browniani niente affatto debbano 
valutarsi in qualità di sistema nella Medicina 
Pratica , a cagione di tante lacune , che tutta- 
via gl* ingombrano . Ma se riuniremo l esperlen t* 
za e i principj adottati da tutti i Medici de* 
tempi antichi , e moderni ai principj di Brown , 
e al suo sistema coerentemente modificato > son 
di avviso , che ciò ci presenterà un sicuro ge- 
nerai punto di vista , che recherà un immenso 
vantaggio alla Fisiologia alla Patologia , e an- 
che alla Terapia . Intanto ci sia permesso di 
rammentare , che Brown non ha presentato , che 
i soli nudi principj fondamentali di una Medi- 

—————— aa 

(1) Prelimin. ec. p. 10. 
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cina pratica, i quali ad ogni incontro hanno hi - 
sogno dì essere o sviluppati , o limitati , o an- 
che cangiati . Si vedrà , ! ed ha potuto' anche 
vedersi in parte fin ora , quanta convengano 
questi sentimènt? con quelli , che io' stesso 
ho concepiti , riguardo^ a questo punito pel 
poco , che aggiungo ancora a questo esame 
parendomi superfluo il diffondermi tròppo . 

In primo luogo non può esser lunga li' 
sposizione' della Pratica dei sistema . Eccola ; 
Non vi è bisogno' di altra materia- mèdica , 
che de’ mezzi eccitanti , e debilitanti . I pri- 
. mi cureranno Y astenie , ed i secondi le ste- 
nie. Gli uni come gli altri operino stimolan- 
do , ma i primi in pii / , ed i secondi in me- 
no . Questa azione spetta a’ consueti stimoli 
regolatori della vita", giacche i' debilitanti or- 
dinar j sono antisteniù ; e còsi per lo contra- 
rio aagli eccitanti F astenia sarà vinta'. 

La differènza da' guardarsi negli stimo- 
li eccitanti , è quella de’ diffusivi dai per- 
manenti . Per quanto si può capire , la qua- 
lità de’ primi consiste' nel diffondersi essi a 
tutto il corpo prontamente ,- ed esercitare 
azione più' fugace', e la condizione' propria 
de’ secondi , e di fare azione piu durevole , e 
naturale (i) , come' quelli , che riempiono i va- 
si , giacché il riempire ’ de’ loro umori i vasi è 
il massimo rimedio (c) . De* 

(1) Elern. 290. 

(2) ivi 293. 
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De’ rimedj astenici il più possente è l ' e- 
fili ss ione di sangue , e sì può praticar liberal- 
mente quando la diatesi stenica è molto eonside- 
sevole , ma non mai stante la predisposizio- 
ne (s). Ecco una distinzione traila diatesi , e 
la predisposizione , la quale non pottù porsi 
a profitto , anche colla più attenta consi- 
derazione . 

Fra I rimedi Stessi astenici il freddo van- 
ta il secondo luogo (2) . Meritano il terzo luo- 
go nella serie di questi rimedj V evacuazioni 
procacciate o sotto forma di vomito , o sotto 
forma di scioglimento di ventre , o sotto forma 
di sudore (3) , vengono in seguito la parsimo- 
nia del nutrimento (4) , la quiete (5) . 

De’ rintedj di forza opposta a quella de’ 
giù mentovati , cioè atti per l 1 * 3 4 5 astenia il più 
possente rimedio è il riprodurre la perduta quan- 
tità. di sangue, locchè può fare solamente il 
cibo , il quale si dee porgere in quella quanti- 
tà , ed in quella forma , che può esser presa , e 
digerita (< 5 ) . il rimedio che di forza si avvici- 
na al già detto è il calore .... ma si deve 
essere ben guardinghi contro il calore eccessivo 
* » . il quale è debilitante egualmente , che il 

fref 



~(i> 28 r. ~ 

p) 282. 

(3) 283. 

(4) 284. 

(5) 285. 

{ 6 } 290. 
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freddo (i) , sieguono alcuni vini % ed i liquori 
anche più potenti , cioè gli spiritosi più voi- 
te rettificati (c) . Più alto grado occupano il 
muschio , r alcali volatile , la canfora . viene 
poi r etere , e sopra di tutti, sii i oppio (3). 
In poche parole : i rimedj antlstenici non dif- 
feriscono punto dalle potenze dannose asteniche , 
ed i rimedj stenle i sono esattamente la stessa co-- 
sa, che le potenze nocive steniche (4). 

Ho procurato di capire in quii conto 
abbia tenuti Brown que’ rimedj fortificanti , 
che presso di noi son chiamati tonici , de* 
quali l' effetto non mi pareva da trascurarsi 
da coloro, che non trovano presso a poco, 
se non debolezze da emendare ; ma niente ho 
incontrato , che riguardi questo punto . Sarei 
portato a credere , che affettando 1’ autor del 
sistema , necessariamente , ed in seguito della 
corta sua Filosofia la/ più amabile semplicità 
nella materia Medica , e vedendo , che lo ar- 
rollare a queste altre sostanze medicinali, 
avrebbe fatto desiderare altre idee Patologi- 
che , ha dovuto non incaricarsi di altri aju- 
ti , che di quelli , de’ quali si è incaricato . 
Lodo perciò la generosità e clemenza di quel- 
li trai Browniani , che senza adottare questa 

cru- 

(1) Q91. 

(2) 300. 

( 3 ) 301. 

( 4 ) 307* 
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crudel mutilazione , salvano benissimo il de- 
coro della dottrina nuova , ponendo questi nel 
novero degli eccitanti permanenti ; ed impor- 
ta poco , che questo sentimento a rigore non 
sia del conio dell’ autore . 

In primo luogo deve convenirsi , riguar- 
do a' fortificanti , e Se l’uso de’ diffusivi , e de’ 
permanenti non può essere lo stesso , poiché 
gli effetti loro son diversi ; e bisogna dire , 
che questo sentimento è dello stesso Browu , 
che quantunque niente atto a vedere in Fi- 
siologia più in Ih dell’ eccitabilità, e dell’ ec- 
citamento miseramente torturati , pure ha ba- 
stantemente mostrato di intendere tal diffe- 
renza di effetti , ed è andato diversamente 
regolando 1’ uso de’ primi , e de' secondi , e 
distinguendo le occasioni , e le circostanze , 
nelle quali convenisse adoperarsi la forza de- 
gli uni , o degli altri . Si potrebbe forse pur 
credere , che egli abbia veduto , che nella pro- 
duzione, e nel sostegno della vita si prestan 
talmente la mano la facoltà nervosa , e quel- 
la del sangue sano , che il soccorrere all’uno 
sia un recar vantaggio immediato all’ altra , 
senza che però si possa far lo stesso conto 
assolutamente de’ mezzi idonei a produr l’uno 
o l’altro* effetto Ma debbasi , o no, lodar 
Brown per questa veduta , è sicuro , e come 
tale è stato avuto dai Medici in tutti i tem- 
pi , che le sostanze nutrienti , cioè , che riem- 
piono i vasi , secondo l’ espressione di Brown, 

e quel- 
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e quelle , che furcm già ditte cardiache , o 
nervine , ed oggi sono gli eccitanti df fusivi 
son diverse di facoltà , e di natura , quanturj- 
que cospiranti agli effetti medesimi ; sicché 
uon possano promiscuamente porsi in opera 
Je une per J’ altre nel sostegno della vita. 
Infatti non potrebbe alcuno vivere dell’ uso 
del solo vino, anche ottimo, o di spirito di 
menta piperitide ; ma da queste , e da altre 
sostanze congeneri , si può aspettar , che con- 
corrano a formare buon sangue , del quale la 
base deve esser fatta di sostanze gelatinose . 
Altre volte ho detto , trattando Fisiologia , 
che negli alimenti la natura provida ha com- 
binate entrambe queste classi di sostanze , i 
più ,o meno rispettivamente abbondanti , pici 
o meno fortemente unite insieme, sicché più 
sani alimenti saranno quelli , che di nessuna 
mancheranno , e che ugualmente assurdo do- 
vrebbe dirsi quell’ alimento , che di sola so- 
stanza gelatinosa fosse fatto , e questa avesse 
tale da esser difficilmente sciolta dalle forze 
della vita , ed assimilata , e quello , che di 
sola sostanza spiritosa si componesse , o pres- 
so a poco. Questo è l’andamento della natura, 
che 1’ arte- de’ Medici principalmente non do- ' 
vrebbe mai perdere di veduta . Lo studio di 
ciò , che è stato scritto delle facoltà degli ali- 
menti diversi , se pur non è nella catastrofe 
universale caduto pur esso nel disprezzo de’ 

Me- ' 

- v 
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Medici , potrebbe mostrare ; cbe agli antichi 
,savj jion è «sfuggito questo punto di veduta . 

.Gli eccitanti .diffusivi an dunque la fa- 
coltà di ravviyare X azione .nervosa , diffon- 
dendosi prontamente a tutta la tela loro qu andò 
penetrano nel corpo, per ,le vie pili sottili. 
Mi trovo avere scritto già da gran tempo , che 
essendo innegabili nel corpo le vie di assorr 
hi mento , e di esalazione , però vasi assorbentiy 
e vasi e salanti propriamente non vi sono , e 
che è pretta ipotesi nata dal puro niente 
r idea delle sottili estremità de’ vasi veposi 
ed arteriosi addette a quelli ufFcj , insosteni 
bile per altro , je non necessaria alla esecuzione 
di quelle funzioni , anzi niente favorevole 
alla spiega de’ fenomeni loro . Che sia per es- 
sere di questo sentimento non sò prevederlo ; 
ma è difficile , che io lo abbandoni . Il noto 
fenomeno del sentirsi alcuno ristorato dall 1 ali- 
mento nel momento .di prenderlo , e molto 
avanti , che la parte di esso piu densa possa 
restar lavorata , e distribuita per il consueto 
giro de 1 canali addetti a quest 1 uso , fu già da 
gran tempo spiegato appunto dal trasporto ne- 
cessariamente pronto della parte tenue , e spi- 
ritosa dell 1 alimento stesso a tutto il corpo 
per le vie stesse dell 1 assorbimento , che non 
sono sicuramente le .vie venose . 

Che faran dunque gli eccitanti diffusivi 
soli , operanti sii de 1 nervi di un corpo di cui 
per avventura i canali siano meno pieni di 

urne* 
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umore sano? Se potranno occorrendo le cir- 
costanze necessarie prestar la mano al lavoro 
del sangue buono , cioè dell’ eccitante perma- 
nente della vita , 1’ opera loro sari opportu- 
nissima a questa ; questo è lo stabilito dalla 
Providenza . Ma se il bisogno di questo soc- 
corso, non esiste , o al sodisfarsi ad esso si 
Oppongono degli ostacoli gravi, essi non fa- 
ranno altro che incitare T azione nervosa , 
rendendola precipitosamente più debole , col- 
la produzione sola de’ fenomeni della vita 
soggettata ad un penoso travaglio , e di 
una successiva stanchezza , sovente irrepa- 
rabile . Si chiami questi debolezza indiret- 
ta , o come si voglia , essa forma uno sta- 
to formidabile, ed è spessissimo l'opera de’ 
sconsigliati Browniani , ed il flagello reale de* 
sconsigliatissimi , o piuttosto sventurati Brow- 
nizati . E come si potrebbe fingere di non 
intendere gli effètti , anche guardati all' in- 
grosso del calore mercè di questi mezzi ac- 
cresciuto ? Da questo chi non teme la scom- 
posizione del sangue , e le seguele di esse non 
è veramente Browniano , perchè si è scorda- 
to di quello , che dell' effetto del calore ec- 
cessivo ha insegnato il suo Maestro. In fatti 
quel che si vede tuttogiorno venir dietro all' 
abuso de' spiriti è tutta la famiglia de' sintomi 
dell’adone nervosa debolissima , e concitatissi- 
ma da un fuoco distruttore , che la carità , ma 
sola caritè Medica non cessa mai di accen- 
dere, 



;1 ra- 
dere , quantunque dovrebbero quésti poco de- 
stri ministri di Vulcano avveiersi , che il 
pbolo deir incendio si va consumando , e si 
va di galoppo incóntro àil’ incenerimento, 
j Mi accorgo di aver, somministrato a qua!» 
ch£ Browniano uff arme , non solo pèr difen- 

t :rsi , ma., anche per deriderpii . Ho detto ia 
tti , e non, posso disdirmi #t che questi ajuti 
saranno bene opportuni, se possono prestar la 
mano al lavoro del .sangue sano . Che que- 
sto lavoro possa-, anzi debba essere sostai 
niqo daB’ azion nervosa non poteva esser 
sicuramente posto in dubio da uno , oh# 
si è mostrato sempre persuaso f , che l 1 abbi 
t.o virale è il solo , ed indispensabile pria? 
cipio di qualunque delle azioni spettanti al* 
la vita, ed al quale è panilo un assurdo, 
che qualche Fisiologo avesse spiegato pel 
mezzo della debolezza qualunque anche me- 
noma funzione . vitale . Dunque , potrà dirsi * 
se al tempo stesso sarà suggerita al coirpq* 
costanza atta a convertirsi in buono sangue,* 
e sostanza eccitante diffusiva, le forze della, 
vita saranno,, commodissì inamente , ed utilis* 
^imamente ristabilite . Manca però questo, ra<* 
gionamento di base soda . L 1 abito vitale ri-> 
produce i proprj fondamenti mercè dell’ ali-.- 
mento , come ho rilevato prolissamente alr 
trove , ina per mezzo di molti organi , e di, 
tutte le . circostanze necessarie per f azione di 
questi j- e . $Qn un^t .ordinata successione di 

v H : ~ cani- 



cambiamenti , !» quale Spezzar» , f opera resta 
annullata; e h vita la jmìi concitata a vigo- 
rosi sen2a f Opera degli organi febric3tori dei 
chilo, e delle condizioni aggiunte a lord, 
che la compiano, varrà tanto appunto ad 
empire i canali di buon sangue , quanto var- 
rebbe un braccio robustissimo , ma inerme 
jjper decidere una rovere; il braccio rimar- 
rebbe fracassato , itia F opera non sarebbe 
mai eseguita, senza la scure che è necessa- 
ria al bisogno • 

E questo è anche poco . Se gli Omeri p 
«he si chiamano a proposito gastrici , ed an- 
che la famiglia generale de* lìquidi soffrane 
quel grado di riscaldamento, che àccotrjpagqa 
la scomposizione del corrompimento le so- 
stanze, di cui parlo , sono lo sprone il pili 
potente per accelerare ramosamente questo 
terribile cambiamento . I Medici , cioè quelli, 
che a pqo esercitato il mestiere colia sejrieAj 
9 profondità necessaria , non avefan bisogno , 
che di ciò si dia lpro una prova perchè io 
averan sicuramente veduta 1 nel fatto ' mille 
volte. E* questo il caso della maggior parte 
delle febbri , * nelle qu3li sventuratamente è 
Oggi facile e frequènte' il veder" la funesta 
Scena ^ degli effetti dell* abuso degli eccitanti 
t diffusivi ; cioè , un caldo intenso , 'e ' che 
morde la mano , come il càìor de* Tisici { 
una abiezione miserabile di forze del eor- 
PV come delio spirito $ la lingua arida ecj 

oseq- 
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oscura? il polso irritatissimo ; cioè picco- 
lo , celere , e frequente al grado som- 
mo ; la macie , che velocemente si è accre- 
sciuta; le orine torbide , confuse senza sepa- 
razione alcuna , come quelle che gli antichi 
paragonarono alle orine de' giumenti ; separa- 
zioni tutte mancanti , o che non si mostrano 
che stentate , ed opprimenti invece di recar 
sollievo j» 

Questo apparato spettante alla consunzione 
acuta , o piuttosto che fa una porzione della me- 
desima , mentre palesa la violenza , che ai ner- 
vi si stei facendo , fa capire quale incendio è 
acceso nel sangue , e qual distruzione deve 
attendersene . In fatti in coloro * che scappa- 
no a questo strazio la somma abiezione delle 
forze , la difficoltà , e nojosissima lentezza del 
aristabilimento , sono le ' seguele di una con- 
dotta temeraria , ed avversa a .quanto pu& 
essere di ragionevole nelle cognizioni che si 
appartengono alla Medicina ; e se la .costitu- ' 
zione 'degl” infermi è debole , da questo prin- 
cipio si và alla consunzione irreparabile , e 
sollecita , come conviene alla sua natura quan- 
do hà avuto il cominciamento da malattie acu- 
te , perchè non lascia mai di avere della pre- 
cipitosa carriera dell’ acuzie * 

Per quel che spetta alle sostanze desti- 
nate , ed atte a riempire i vasi , cioè a dive- 
nir sangue , cioè agli alimenti , è chiaro 

H 2 quan- * 
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guanto è folle la lusingò ; che momenti 
giungano essi a questa utile destinazione , giac- 
che , come hò più volte notato , debbon • 
correre una via lunga , e subir de -1 cambia- 
menti , che in momenti non si eseguono • 
Ciò vale quando tutto è propizio al buon la- 
voro dell' alimento ; ma che avverrò quando 
manchino, o siano difettose le condizionine* 
cessarie al medesimo? Si sproni quanto si vo* 
glia la vitalità del ventricolo occupato o da bava 
densa , ed appiccaticcia , o da bile , e da altri 
timori corrotti ,• si riuscirà unicamente , e benis- 
simo a defatigarlo con danno enorme , si po* 
trà pure aggiugnere un nemico di più alla 
vita combattuta , cioè l’alimento , che, quan- 
do non ottiene i catpbiamenti sani , si deprava 
sicuramente , ed anche accresce l’impurità della 
famiglia degli umori col cadavere della sua 
sostanza , che va necessariamente communi-» 
candosi a quella . Manca la, fame * in questi 
casi , e la rispettabile Provvidenza che ita 
regolato 1’ economia della vita , allontana cosi 
la serie de’ sconci , che il nutrimento prese* 
in. quelle circostanze deve produrre. Che do- 
vrà dunque pensarsi di un sedicente Medico, 
che, bravando la voce della natura , vuol 
obbligare con tutto lo sfòrzo un misero in-r 
fermo a tracannare alimenti , e molti , e ro* 
busti , che l’istinto gli fa detestare ? Dovrà 
dunque soffrirsi con pace , che la voce della 
natura ceda ad un tale impero ? 
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*■ Qnesté considerazioni anno indotto i Me- 
dici di tutte T età , quei Medici stessi , ' che 
an saputo doversi aver per iscopo principale 
la conservazione della vita nella cura de 1 ma- 
li , e che anno benissimo inteso non potersi 
questo intento conseguire , che per mezzo 
degli alimenti , a regolar con circospezione? 
P uso dt questi , e ad avere in generale la 
parsimonia per pib vantaggiosa , che P abon- 
danza . Forse in qualche tempo , o luogo , si è 
ecceduto in questa , e P eccesso 1 non è da lò* 
darsi, anzi deve esser moderato; ma per evi- 
tar questo si correrà all 1 eccesso contrario ? 
Quesfovè de 1 stolti. Agli antichi precetti che 
sulla natura , e forza delle malattie regola- 
TO- tì forza e le qualità del nutrimento , è 
ch£> Secondo le maniere del camino di 'quelle? 
regolavano pur > le ore - da somministrar què* 
Sta ajufo , la ragione sana non ha che' aggiu* 
gnere . Son èssi dell 1 antico Maestro , - e do’ 
savj seguaci di esso , di cui le òpère è'gFirt* 
segnamenti , sono per molti stomachi, duri j 
sicché è più commodo e breve il deprezzarli » 
-• Merita molto riguardo il calore , il qua- 
le è ugualmente vero ,. che moderato Sia ami* 
co della vita-, « che eccessivo - gli sia- avvef-* 
so, -e la debiliti . • L’amo e 1 altro- è amie* 
notizia ; e siccóme la cagione distala for«e & 
stata cercata ed esposta con' ; una'; specie di 
lusso di erudizione fisica , della, qualè anche 
}ina concisa * esposizione porterebbe ‘Va* huv* 
s ^ H, 3 g°t 
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go , cosi propongo ima semplice serie de? 
miei pensieri , perchè servano di base al gin» 
dizio da darsi' intorno alla forza del freddo 
sulla vita , giacche questi presso a poco ave* 
vo proposti nella Fisiologia ed altrove . 

In qualunque parte della; natura , nella 
quale è sensibile uno stato di azione ,* e nella 
vita degli animali più chiaramente forse, che 
irt qualunque altra parte , può porsi come per 
principio costante , che la densità de 1 corpi in 
qualunque maniera attivi, è compagna in ra- 
gion diretta del vigore dell 1 azione stessa , 
come e inf ragione inversa della prontezza, e 
celerità della medesima . il calori scema ge- 
neralmente la densità , dùnque facilita i e spe- 
disce r azione , ma non la rende più vigoro- 
sa ; se pur non faccia talvòlta parere di aver- 
la rinvigorita l 1 averla cambiata dallo stato di 
torpidezza, nel quale la teneva il freddò , o 
altra cagione atta a produrre' nelle condizio- 
ni vitali gli stessi cambiamenti , che il fred- 
do vi prodùce . In questo caso si vede un ac- 
crescimento di forza relativo ad uno stato mor- 
boso . Dunque il calore apparta questi cambia- 
menti nella vita, sciogliendo i liquidi , e ren- 
dendo pili, agili i solidi ; le’ quali condizioni 
Créscendo per calore smodato , non è difficile 
ad Intendersi , perchè debba la vita» cadere in 
languore per la forza di esso . Tutto quest» 
già si vede quando bene leghi colle dottrine 
che fi anno più accertate intorno al calore • 
^ Oltre 
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, Oltre a ciò, posta 1' oscurità o l' incer- 

tezza del preciso fondamento dell 1 azione vi-» 
tale nervosa , chi potrebbe dire che il calore 
) non sia amico a questa per qualche altra ra- 

gione , cioè , che oltre i mentovati prodotti 
di esso , che son communi a tutti i corpi , 

1 non abbia luogo qualche altro principio , sin- 

1 golarmente proprio allo stato di vita , che 

concorra allo stesso effetto ? Se per esempio t 
non fosse poi tanto assurdo , che ministro , 
e compagno della fofza nervosa fosse un flui- 
do qualunque , potrebbe il calore aver con 
) questo tale affiniti , che ne favorisse Tazio- 

f ne , come ne ha con tutti gli altri fluidi noti. 

* Poiché la forza del freddo è precisamen- 

' te la fcorttr'aria di quella del calore non è dif- 

fàcile veder perchè , e quando il freddo de- 
bilita ; perchè, quando frena un grado ecce- 
dente di calore, invece di debilitare, fortifica, 
come fa il bagno freddo in tanti casi di febbre; 
perchè Una breve azione del freddo riscal- 
da , ed accrésce V azione vitale , per un pic- 
col grado di addensamento : il quale, reso molto 
più intenso , e durevole , il freddo , può dive- 
nir mortifero. 

Questa maniera d 1 intendere l'azione del 
freddo sul corpo vivente, che potrebbe forse 
suggerire una commoda spiegazione di tutti 
i fenomeni di essa , non esclude già qualun- 
que uso medico della medesima , che anzi la 
raccomanda in tutti f casi ne' quali un caba- 
li 4 re 
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fe eccessivo ifiihnécia i danni gfàtfièift ovati : 
locchè è desiderabile , che ben s’ intenda 4a 
coloro , che trasportati da un torrente 4i 
fervida opinione , a qùe' miseri , effe gertìofto 
dallo strazio di un Calore eccessivo non la- 
sciano mezzo atto ad accenderne* gradi mag- 
giori . Se nel bollore di linfa febbre liquefit- 
tiva , che da al sangue , pur durante la vita, 

• v molte delle apparenze proprie degli umori 
» di un cadavere , si è presa la risoluzione 'di 
esporre F ammalato alle grandi correnti d'aria 

* fresca , o si è adoperato altro mezzo equiva- 
lente con profitto insigne , con buona pace 
di Erown , non è da disputarsi , che in que- 
sti casi il freddo è stato* stenico , come Io 

* sarà colla più marcata utilità in tutti i casi 

'‘Somiglianti. •• * c'-tx, . 

A queste considerazioni si aggiunga quel- 
la dell' effetto del freddo stesso sulla vitalità 
•■relativa a varie costituzioni . A questa de- 
~ve attribuirsi, che , come diceva Ippocra- 
te , delle costituzioni degli uomini, altre si 
< trovi n meglio dal caldo , e ad altre sii piti 
- favorevole -il freddo ; onde è •; che si incon- 
tra ogni momento una decisa disparità ne 1 
! giudi/ j , e ne’ desiderj degli uomini. Da que- 
sto è da dedursi , *die -essendo il caldo , ed 
il fréddo delle armi potentissime, che la Me- 
dicina tratta , di loro la forza è relativa a 
tante circostanze , e per la maggior parte in- 
calcolabili , phe il maneggiarla ha bisogno della 

più 
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piu mafbra ; « posata prudenza, e circospezione.’ 
Voglia Dio i che ciò s’ intenda bastantemente da 

u ' # 

tutti coloro, che - esercitano quest'’ arte , onde 
si apprenda a diffidare della temeraria guida di 
una tèoria, che non è suscettibile di una ve- 
rità assoluti , e costante . Mi lusingo , che lo 
stesso debbi apparir piu chiaramente in quel 
che soggiungo. 

Qualunque titolo generale di rimedj . co- 
me ! sanno tutti i Medici sicuramente , deve 
riceversi come bisognoso di moltissime mo- 
' dificazioni che adattino ciascuno di quelli 
•alle circostanze singolari di ciascuna malattia, 
e di ciascun’’ ammalato,* e ciò per mille prirr- 
cipj che diversificano lo stesso bisogno.Que- 
sto essendo vero quando tutti i rimedj soliti 
ridursi ad 'alcun titolo ,' armo realmente la 
S forza , che li rende meritevoli di quello, 
‘che dovrà dirsi quando si ipuò dire, che un 
' carattere qualunque , che a" rimedj si dk è 
impertinente o- non costantemente giusto ? 
Questo conviene evidentemente ai debilitanti 
'detti 1 da Brown r i. quali , secondo le circo- 
stanze possono esserlo , o non 1 esserlo , ed 
esercitare anzi la forza contraria . Se il de- 
lirio Browniano non . ghigne a negarsi pur la 
realtà della pletora , e delle idee, che una sa- 
na Logica gli accoppia , il salasso sovente è 
fortificante y * ed accresce F eccitamento , che 
la folla degli umori , rendendo difficile il mo- 
vimento laroy teneva suffogato> Facilmente 
* ‘.'4 ni»n 


niun Medico non ha veduto di ciò qualche’ 
esempio , somigliante a quello veduto d3 Si- 
denham, uomo il di cui criterio, ed ingenuità, 
sai va la pace de’ buffoni, se ve n'ha, che affetta- 
no di deriderlo ,• è maggiore di ogni eccezio- 
ne . Vh detto lo stesso di tutti gli altri eva- 
cuanti , a* quali senza eccezione si dk un luo- 
go fisso , e distinto trai debilitanti nell’ Alco- 
rano della nuova dottrina. Senza molto dif- 
fondermi ad esporre cose * delle quali la si- 
tuazione propria è nell’ arte curativa , deve 
bastare , che agli effetti di questi spetta quel 
che Ippocrate diceva delle evacuazioni spon- 
tanee nelle malattie , cioè : éhe se si dan fuo- 
ri quelle materie,’ che è necessario che siano 
eliminate eonfert , e gli ammalati facile ferunt. 
Possono in fatti gli evacuanti urtar sostante 
morbosamente ritenute , ed aiccumolate , ed 
in questo caso lungi dall’ esser debilitanti 
sono anzi i soli che possan fortificare , come 
la ragione limpida dice , e si sperimenta spes- 
sissimo da tutti . Ed il vomito perchè debi- 
lita , e come ? Qual Medico anzi non ha ve-' 
duto i selutari effetti di questo 1 , moderata- 
mente procurato , poco meri che in tutte le 
malattie di languore , traile quali basta ram- 
mentar la stessa apr'oplessia'? 

Forse si riduce a questo puntò ima nuo- 
> va scappata di alcuni , che an cavato fuori a 
proposito un’altra armitura corta, chiamata 
contro stimolo , che i?<?u so se sia stata gik 
' ; * / posta 


Digitizec 


ogle 


sposta irt' azione , o sé questa nuova irruzione 
sia solamente minacciata . Nessuno attenda , 
thè io dia retta* / e mi trattenga ad esamina** 
ré questo nuovo intermèzzo. Esso veramente 
è destinato come truppa leggiera, da impev 
dire , che la verità non ardisca di comparire^ 
© almeno perchè sr oblighi a non farsi ve- 
dere se nonr mascherata in' foggia cosi strana, 
che sembri appartenere ad ogni modo all* 
nuova dottrina ; ma la* veritb ha tanto di 
valore in se stessa, ed altronde sorr cosi fri- 
vole le forze di quelli a cui par bello T an- 
nebbiarla', che basterà poco tempo, perchè 
questa nebbia rimanga dispersa U In quanto a 
mè ’son* veramente stanco di combatter te 
ombre' - ajrèìfV-f 

Forse non parrà strano , che io’ prète»* 1 
da da' seguaci di Brown , che nell’ adottarne i 
sentimenti’ abbian presente quel che può ra- 
gionevolmente riguardare fa diversità del cli- 
ma pel quale l’ Autóre ragionevolmente hk 
scritto da quello nel quale essi esercitano la 
Medicina . Non voglio entrare in questa for- 
te e spinosa discussione , ma per esempio 
rammento quel che mi sovviene di aver let- 
to in qualche opera di alcun amico della 
Dottrina , cioè che ne* 1 paesi per i quali Brown 
scriveva sono ben ràrr, e di poca importanza 
i casi di quella sporchezza addominale , che 
presso di noi e tanto frequente , e spesso di 
molto peso • Or sarebbe ingiusto , che la Me- 
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Vitina, arichp Una; e la stessi, disse luogo ti 
•questa deferenza ? Niente voglio aggiugnere 
riguardo all** uso delle' «Sostanze spiritosa , ed 
atte a riscaldare relativo a questa circostanza 
medesima, perchè quel' che potrei dirne è 
iacilissirtfor ad esser veduto da chiunque. 

* Dunque è tempo ormai , che io ponga fine 
«Ila esposizione di cose notissime , e non 
Medici soli , che una limpida ragione , ed 
«una Filosofìa^ poggiata suMa base de 1 fatti , e 
stesa con ragionaménto casto e severo .re n* 
dono superiori a qualunque scurrilità intotntr 
cata affettatamente di serio • In questo luogo 
non dovevo se non dimostrare la baldanzosa 
povertà de' prestigi Browniani con un saggio 
di riflessioni* , che per sè stesto è suscettibile 
Hòn sbló di estensione , ma pur di energia 
molto «Maggiore , che chiunque altro potrà 
darli màglio s- che * io non ho saputo .fare , 
quando «si ponga a tale impresa fermo , sii 
principi ferfrri. V» , j 

'Che vi ha di nnovo ^«infine nella nuova 
dottrina ?’ Soiv' sicuramente vecchie le idee 
deir àbito vitale tenuto in azione dagli urti j 
o d$ stimoli /' quelle di' malattie contenziose , 
e di languore/ quella di esser l 1 oggetto sera» 
plice , ed;upo della Medicina il riordinamen- 
to della rit-a * da restituirsi* alle leggi sane , 
quelle de' medicamenti fortificanti* o atti ad 
indebolire *ec. ec. E' vecchio dico tuttociò, e 
quanto altro può .esistere di savio -, 1 netja- raen* 

to- ' 

• " 


i 


Digitìzed by Googlei 


tovat3 dottrina , che alcùnr an dovuto chi»-' 
mar nuova per ‘Comparir qualche volta fre* 
giati di qualche cosa , che potesse parer- non 
vecchia,* ma da chi ha voluto vestirlo, iqi 
foggia nuova si * è miseramente deturpato i 
Quello che vi ha di veramente nuovo è un? 
aria di dominio , e ‘ Hi sicurezza ignota alla 
Medicina savia , circospetta sempre , e timi- 
da , ma come ' spetta alla fortezza di esser* 
lo,* una dispensa generosa da qualunque*altro 
studio data a coloro che volendo divenir Me* 
medici , o esserlo creduti , eran predisposti a 
desiderarla j dna ridicola presunzione di ave- 
re aperta la porta , all" iatelligenza di tutti 
gli arcani della natura ; lo essersi rinnovato 
il vergognoso delirio di trovarsi la, vita degli , 
uomini simile intutto , non 'solo a quella df 
tutti gli altri animali , ma pur a quella de’ 
vegetabili » qualche inaspettato trattò di te- 
merità , per altro non nuova, che riguar- 
dando la Metafisica , piuttosto che la Medi- 
cina , non deve in questo luogo , nè da me 
esser posta a disamina . Tuttociò essendo Ve- 
ro , potrò mai parere illuso , se .niente temo 
per la vera - Medicina^ e se mi rido della 
ignoranza che tanto si sforza per gettarla 
nella barbarie , jsotto la protezione della nuo- 
va Dottrina ? ‘ 

Son persuaso , che trk gli amici della 
Dottrina di Brown siano molti, che contenti 
di riceverne la parte teorica , son molto lon* 
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#ani dal fartene trasportare ad una Pratica 
assurda, e pericolosissima. Bea forniti questi 
delie cognizioni opportune , « dotati della 
più pregevole rettitudine di criterio , sono 
piuttosto atti ad allontanare le dannose con- 
tenenze del sistema, rettificandolo , che ^ 
prpmovejrle , sostenendolo senza riserba . Nop 
spno costoro quelli, a cui misop determina* 
ito a parlare . Forse , esistono solamente tra' 
jioi di quelli , che potrebbon credere dirette 
, « loro le mie rimessioni. jCol carattere <fii 
Maestro pubblico dì Patologi^ , gelante pel 
decoro deir arte , amando la gioventù addet* 
fa ed apprenderla , non hò dovuto trascurare 
sfi destarla ad aprire gli occhi contro una 
seduzione , che presentandogli una carriera 
fàcile 5 piana , vuol distrarla dalla diiHcfie , 
ma onorata de’ buoni studj , e di presentarli 
ima istituzione, che almeno l 1 svezzasse a ra* 
gionare , partendo da tali dati , c^e niente 
avessero di mero Ipotetico « Impiego in que*- 
sre fattigli© la poca energìa f qhe mi rimane ^ 
ed i ritagli del tempo , de* quali posso dispor- 
re , c sento , che mofio mi sostiene la lusin- 
ga , che possano una volta le mie occupazio- 
ni recare qualunque , anche piccola utilità 
?gli uomini. Sarebbe mai questo un tratto 
di biasimevole egoismo? * 

line delV esame • 
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